[image: image1.png]


[image: image2.png]



     LICEO CLASSICO STATALE 
         “Vittorio Emanuele II”

Corso Matteotti 48 , 60035 JESI (AN)

Tel. 0731/57444 - 208151   \   Fax 0731/57444   \    e-mail  anpc060007@istruzione.it
Cod. MPI  ANPC060007   \   Distretto Scolastico n.8   \    Cod. Fisc. 82001640422
DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

Classe 5 sez. E
indirizzo Liceo delle Scienze Umane
Anno scolastico 2020/21
  Jesi,  lì 15 maggio 2021






















 
   






       Il Dirigente scolastico    


                                                              Ing. Floriano Tittarelli

indice

	
	Pagina

	Presentazione del Consiglio di classe
	2

	Presentazione e storia della classe
	3

	Elenco alunni
	4

	Docenti e continuità’ didattica nel triennio
	5

	Descrizione generale della classe alla conclusione del percorso formativo
	6

	obiettivi programmati comuni a tutte le discipline
	7

	obiettivi pluridisciplinari raggiunti
	8

	obiettivi disciplinari 
	9

	metodi e strumenti usati in classe e nella didattica a distanza
	21

	tipi di prove oggetto di valutazione
	23

	docimologia
	24

	griglie di valutazione
	25

	PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO
	31

	PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO
	35

	PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA
	38

	PROGRAMMA SVOLTO DI FILOSOFIA
	42

	PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE UMANE
	44

	PROGRAMMA SVOLTO DI INGLESE
	47

	PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA
	50

	PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA
	51

	PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE NATURALI
	52

	PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA DELL’ARTE
	54

	PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE
	57

	PROGRAMMA SVOLTO DI RELIGIONE 
	58

	attività’, percorsi e progetti del triennio
	59

	contenuti e/ o progetti svolti nell’ambito di “eDUCAZIONE CIVICA” in coerenza con il ptof
	60

	descrizione dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO-ex alternanza scuola lavoro)
	61

	ELENCO TITOLI ELABORATI DI SCIENZE UMANE
	64



PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	ITALIANO
	PATRIZIA TAGLIANINI

	LATINO
	PATRIZIA TAGLIANINI

	L. INGLESE
	FRANCESCA BOCCACCINI

	FILOSOFIA
	FEDERICO PAOLO LECCHI

	SCIENZE UMANE
	MARCO ALESSANDRELLI MONTENOVO

	STORIA
	VALENTINA CARELLA (sost. Nicola  Curzi)

	MATEMATICA
	LUCA BELGIOVANE (sost. Michele Pigliapochi)

	FISICA
	LUCA BELGIOVANE (sost. Michele Pigliapochi)

	SCIENZE NATURALI
	GIUSEPPE  FEDERICI

	STORIA DELL’ARTE
	SANTINA PEPE

	SCIENZE MOTORIE
	FRANCESCA PETTINARI

	RELIGIONE
	FERETTI MARIA ROSA


Docente coordinatore  e segretario: prof.ssa Patrizia Taglianini
PRESENTAZIONE e STORIA DELLA CLASSE

	
	COMPOSIZIONE
	ESITI

	
	Totale alunni
	Ripetenti
	Provenienti da altra scuola
	Non Promossi
	Promossi  2° sessione
	Non Promossi 2° sessione
	Promossi con debito formativo
	Ritirati o trasferiti

	
	Tot.
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	5° 2020\21
	22
	5
	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4° 2019\20
	21
	5
	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3° 2018\19
	22
	5
	17
	
	
	
	
	
	1
	2
	
	
	
	
	
	
	

	2° 2017\18
	23
	4
	19
	
	
	
	
	
	1
	2
	1
	
	
	
	
	1
	1

	1°

2016\17
	21
	4
	17
	
	
	
	
	
	
	1
	2
	
	
	
	
	
	


ELENCO ALUNNI

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


	DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO



	
	3E
a.s. 2018-2019

	4E
a.s. 2019-20
	5E
a.s.2020-21

	Italiano


	Patrizia Taglianini
	Patrizia Taglianini
	Patrizia Taglianini

	Latino 
	Patrizia Taglianini 
	Patrizia Taglianini 
	Patrizia Taglianini 

	Inglese
	Francesca Boccaccini
	Francesca Boccaccini
	Francesca Boccaccini

	Scienze Umane
	Gigliola Marinangeli
	Davide Moroni
	Marco Alessandrelli Montenovo

	Filosofia
	Federico Lecchi
	Federico Lecchi
	Federico Lecchi

	Storia


	Claudia Gambadori
	Valentina Carella
	Valentina Carella

	Fisica
	Luca Belgiovane
	Luca Belgiovane
	Luca Belgiovane

	Matematica
	Luca Belgiovane
	Luca Belgiovane
	Luca Belgiovane

	Scienze Naturali
	Giuseppe Federici
	Giuseppe Federici
	Giuseppe Federici

	Storia dell’arte
	Santina Pepe
	Santina Pepe
	Santina Pepe

	Scienze motorie
	Bartolini 
	Francesca Pettinari
	Francesca Pettinari

	Religione


	Feretti Maria Rosa
	Feretti Maria Rosa
	Feretti Maria Rosa


DESCRIZIONE GENERALE DELLA CLASSE 

ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO
Omissis
OBIETTIVI  PROGRAMMATI  COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE

PREREQUISITI   COMPORTAMENTALI

Al fine di trarre il massimo vantaggio dall’offerta formativa dell’istituzione scolastica e del consiglio di classe a ciascun alunno è stato richiesto di:

1) partecipare con assiduità, impegno ed adeguata concentrazione alle lezioni.

2) svolgere con regolarità lo studio dei contenuti curricolari inerenti la programmazione. 

3) interagire in modo costruttivo con i compagni di classe e con i docenti, anche attraverso interventi che evidenzino dubbi, opinioni e riflessioni personali.

4) segnalare ai docenti le proprie difficoltà e disagi, e mettendo in atto tempestivamente gli eventuali suggerimenti dei medesimi relativi al recupero.

5) partecipare alle iniziative e usufruire delle risorse fornite dall’istituzione scolastica.

6) proporre all’istituzione scolastica attività formative o miglioramenti dell’offerta formativa.

PREREQUISITI   COGNITIVI

E’ stato necessario per l’alunno, al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati dalla programmazione, possedere questi requisiti:

1) saper leggere un testo estrapolandone le informazioni di base, i concetti-chiave, la struttura logica e linguistica dell’argomentazione.

2) possedere le abilità necessarie per l’uso di atlanti, cartine, tabelle, grafici, formule.

3) sapere esprimere le proprie conoscenze e le proprie opininoni, per via orale, scritta o anche con le moderne tecniche informatiche e massmediali, con un linguaggio corretto e adeguato.

4) conoscenza delle discipline del corso di studio, anche relativamente ai concetti fondamentali del curricolo relativo ai precedenti anni di corso.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI   COMPORTAMENTALI

1) formazione di una personalità libera e creativa, consapevole dei propri diritti e doveri rispetto alla società;.

2) sviluppo di una mentalità critica, basata sulla sapienza umanistica e sulla riflessione scientifica.

3) sviluppo dell’autonomia di lavoro e di indagine, anche a carattere interdisciplinare.

4) acquisire conoscenze ed abilità seguendo un ritmo di apprendimento costante, capace di rendere proficue le lezioni o altre attività svolte in classe.

5) acquisire consapevolezza che lo studio puramente meccanico è poco proficuo, anche in vista della ricerca della semplice positività delle prove di verifica.

6) potenziare le capacità di analisi e sintesi, e mettere in atto quelle strategie di lavoro che in concreto utilizzino queste capacità al fine di risolvere problemi.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI  COGNITIVI

1) saper esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze curricolari sia le proprie idee.

2) consolidare la padronanza dello specifico linguaggio disciplinare.

3) saper collocare i testi nel giusto contesto storico e disciplinare (letterario, storiografico, filosofico, scientifico, artistico, e saperli analizzare nella loro struttura linguistica, logica e problematica, anche in ambiti interdisciplinari.

4) saper produrre testi adeguati ad una comunicazione efficace in ogni ambito disciplinare e    interdisciplinare.

5) saper affrontare con successo le prove scritte di verifica, secondo varie tipologie (temi, relazioni,, articoli,traduzioni, problemi, prove a risposta aperta,trattazione sintetica, saggio breve).

6) saper individuare le situazioni problematiche.

7) saper risolvere problemi attraverso un metodo razionale.

8) saper cogliere le relazioni fra le discipline.

9) ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame.

10) sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.


	OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI RAGGIUNTI


Alla conclusione del V anno la classe, in relazione al raggiungimento degli obiettivi  pluridisciplinari  presenta il seguente quadro:
CONOSCENZE

Ha ampliato le proprie conoscenze. 

Si sa orientare con sufficiente autonomia nei contenuti appresi.

Sa per lo più applicare le conoscenze a specifici problemi.

Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l'argomento e il genere testuale.

COMPETENZE 

Si sa esprimere con un lessico appropriato nelle varie discipline.

Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi culturali presenti in un testo.

Sa indviduare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

CAPACITA’

Analisi: sa individuare, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

Sintesi: sa selezionare in modo significativo i collegamenti riorganizzandoli con coerenza..

Valutazione: sa produrre giudizi critici adeguatamente motivati

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina  :  ITALIANO
CONOSCENZE
· Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’800 al  

     ‘900 

· Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

· Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

· leggere e comprendere un testo inserendolo, se letterario, in un confronto con  

     le opere dello stesso e di altri autori

· riconoscere i caratteri fondamentali di un testo letterario e saper classificare i  

    vari generi letterari

· possedere correttezza espressiva orale e scritta

 CAPACITA’

· Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

· Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

· Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

· Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

· Saper mettere in rapporto il messaggio dell’autore con la propria esperienza e  

    la propria sensibilità
OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina : LATINO

CONOSCENZE

          Gli alunni possiedono:

· Una conoscenza adeguata  delle  strutture morfo-sintattiche fondamentali  della lingua latina per la decodifica e la comprensione del testo      

· Una conoscenza organica della letteratura latina dalla produzione dell’età di Tiberio alla età del tardo impero
· Una conoscenza specifica  di alcuni autori attraverso la lettura e l’analisi dei testi

COMPETENZE

        Gli alunni sono in grado di:

· Riconoscere le più importanti strutture morfo-sintattiche

· Tradurre in lingua italiana con proprietà linguistica 

· Cogliere nel testo, attraverso l’analisi stilistica e tematica, gli elementi utili per la sua contestualizzazione

· Collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene

· Individuare, attraverso la conoscenza delle linee generali dello sviluppo della storia letteraria, analogie e differenze fra epoche e autori

CAPACITA’

        Gli alunni sono in grado di:

· Utilizzare le conoscenze acquisite per un apprendimento critico

· Sviluppare la consapevolezza del rapporto di continuità/alterità tra passato e  presente

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina : STORIA

CONOSCENZE

Gli alunni conoscono:

· la successione cronologica e la collocazione spaziale dei fatti storici tra Ottocento e Novecento (per il dettaglio degli argomenti vedi programma)

· una terminologia specifica

COMPETENZE
Gli alunni sanno

· ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, le connessioni fattuali, le determinazioni istituzionali, gli interessi politici, sociali, economici, culturali

· individuare e descrivere persistenze e mutamenti all’interno del processo storico

· servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: atlanti, manuali, documenti, ecc.

CAPACITA’

Gli alunni sono in grado di:

· utilizzare le categorie storiografiche e i modelli interpretativi per la comprensione del presente

· riconoscere la rilevanza storica del presente

· Costruire un’analisi e produzione di testo argomentativo di contenuto storico secondo la tipologia della prima prova scritta dell’Esame di stato

· esporre con competenza i contenuti in vista della prova orale dell’Esame di Stato
OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina :  FILOSOFIA

CONOSCENZE
· Conoscere le principali teorie filosofiche tra la fine del Settecento e il Novecento

· Conoscere il lessico specifico della disciplina 

· Conoscere le categorie essenziali della tradizione filosofica

COMPETENZE
· Riconoscere/definire concetti. 

· Individuare connessioni tra concetti.

· Stabilire/riconoscere nessi logici.

· Ricostruire nei suoi nessi fondamentali il pensiero dei filosofi.

· Stabilire connessioni possibili tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico.

CAPACITÀ
· Dimostrare conoscenza, capacità di analisi e comprensione delle differenti teorie filosofiche.

· Padroneggiare concetti, analizzarli e connetterli tra loro.

· Utilizzare un corretto apparato terminologico che consenta una verbalizzazione adeguata sia delle posizioni espresse nel testo analizzato, sia delle proprie osservazioni critiche. 

· Interpretare in modo personale i testi. 

· Argomentare le tematiche filosofiche studiate e confrontare le diverse posizioni. 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina :  SCIENZE UMANE

CONOSCENZE 

· Conoscere i principali campi d’indagine delle Scienze Umane mediante gli apporti specifici ed interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica. 

· Riconoscere le specificità del lessico delle discipline. 

· Conoscere alcuni problemi fondamentali della sociologia e antropologia in relazione al contesto storico-culturale. 

COMPETENZE 

· Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare. 

· Comprendere le dinamiche della realtà sociale:  i fenomeni educativi e i processi formativi, i servizi alla persona, il mondo del lavoro, i fenomeni interculturali, i contesti di convivenza e costruzione della cittadinanza. 

· Individuare il nucleo concettuale in alcuni passi delle opere degli autori. 

CAPACITÀ 

· Verbalizzare ed elaborare adeguatamente i contenuti. 

· Progettare brevi percorsi di ricerca 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina :    LINGUA INGLESE
Conoscenze
· conoscere le tematiche specifiche dell’indirizzo di studi;

· conoscere le tematiche storico-letterarie, gli autori e le opere più significative trattate (‘800 e prima parte del ‘900);

· conoscere le caratteristiche principali dei generi letterari esaminati.

Competenze

· saper comprendere una varietà di messaggi orali in contesti diversificati;

· saper comprendere testi propri dell’indirizzo di studi;

· saper comprendere ed interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale;

· saper produrre oralmente con sufficiente chiarezza logica, fluidità nell’esposizione e precisione lessicale;

· saper produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali.

Capacità

· saper rielaborare in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite;

· saper collegare le conoscenze sia all’interno della disciplina che in ambito multidisciplinare;

· saper esprimere giudizi motivati e critici.

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina: MATEMATICA
CONOSCENZE  

· Si rimanda alla sezione “contenuti”. 

COMPETENZE 

· Saper rappresentare una funzione logaritmica

· Saper risolvere equazioni logaritmiche

· Studiare il dominio di una funzione. 

· Studiare il segno.

· Conoscere le definizioni nei diversi casi di limite. 

· Saper operare coi limiti. 
· Determinare gli asintoti di una funzione.

· Calcolare il limite di alcune forme indeterminate. 

· Calcolare le derivate fondamentali.

CAPACITÀ 
· Acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione. 

· Capacità di utilizzare metodi strumenti e modelli matematici in situazioni diverse. 

· Abitudine a studiare ogni questione attraverso l'esame analitico dei suoi fattori. 

· Attitudine a riesaminare a sistemare logicamente le conoscenze man mano acquisite.

· Rielaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo.

· Possedere le nozioni ed i procedimenti indicati e padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale.

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina: FISICA

CONOSCENZE 

· Si rimanda alla sezione “contenuti”.

 COMPETENZE 

· Conoscere e saper interpretare in maniera corretta i fenomeni e le teorie.

· Saper esprimere, pur con diversi livelli di completezza, precisione e chiarezza i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando uno specifico linguaggio disciplinare.

· Saper descrivere le motivazioni per la scelta di procedimenti risolutivi specifici.

· Saper rielaborare criticamente con diverso livello di approfondimento quanto appreso. 
CAPACITÀ 
· Saper risolvere semplici problemi applicativi delle teorie apprese. 

· Essere in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, di coordinali e di rafforzarli.

· Essere in grado di giungere ad interpretazioni critiche esprimendo giudizi motivati.

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina : SCIENZE NATURALI
Omissis
CONOSCENZE

· Descrivere modelli globali per spiegare la dinamica endogena del pianeta Terra
· Acquisizione di strumenti culturali e metodologici per una comprensione della realtà

· Comprendere l’importanza delle biotecnologie e le loro applicazioni
· Conoscere losviluppo storico e concettuale delle scienze naturali, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono sviluppate
· Conoscere ed utilizzare un linguaggio scientifico corretto e appropriato.

· Comprendere la lettura scientifica del settore.

COMPETENZE

· Comprendere e saper applicare i concetti fondamentali della disciplina, sapere effettuare connessione logiche.

· Acquisire capacità di osservazione e di interpretazione di argomenti proposti; formulare ipotesi.

· Comunicare i risultati mediante formule orali, scritte e grafiche, anche utilizzando moderne tecnologie.

CAPACITA’
· Dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti.
· Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e tecnologico della società moderna.

· Accettare la possibilità di avvenimenti e rischi imprevisti.

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina :STORIA DELL’ARTE
CONOSCENZE

Metodologie di analisi e lettura di un prodotto artistico in relazione al suo secolo: visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

ILLUMINISMO-NEOCLASSICISMO-ROMANTICISMO- REALISMO-MACCHIAIOLI-IMPRESSIONISMO-POSTIMPRESSIONISMO-PUNTINISMO-DIVISIONISMO-FAUVES-ESPRESSIONISMO-LIBERTY- AVANGUARDIE DEL PRIMO E SECONDO NOVECENTO –BAUHAUS-RAZIONALISMO

COMPETENZE

Comprensione

Saper comprendere i concetti chiave e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

Esposizione

Saper esporre in modo chiaro e corretto, con adeguato lessico specifico (tecnico-critico) il contenuto e gli aspetti significativi di una particolare tematica.

Argomentazione

Argomentare, anche in modo pluridisciplinare contenuti e aspetti significativi di una particolare tematica.

Rielaborazione

Saper rielaborare personalmente e con spirito critico il contenuto e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i concetti chiave di una particolare tematica.

Sintesi

Saper essere in grado di rielaborare sinteticamente e criticamente un contenuto di una tematica proposta.

Valutazione

Saper formulare un giudizio critico personale sulle caratteristiche e qualità formali e sul valore espressivo ed estetico di un prodotto artistico (opera d’arte).

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina: SCIENZE MOTORIE
CONOSCENZE
La classe ha acquisito le prime cognizioni dell’allenamento specifico delle capacità motorie: forza velocità mobilità articolare resistenza, in particolare ha sviluppato le qualità motorie coordinative: equilibrio e coordinazione.

Ha utilizzato correttamente gli schemi motori in correlazione con l’immagine corporea e i processi motori. 
Ha attuato movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili.

Conosce ed applica le regole di base nelle discipline sportive praticate e dei giochi sportivi e non sportivi.  

Comprende gli apparati e i sistemi dell’apparato locomotore, ed ha una adeguata conoscenza degli assi e piani del corpo umano.

La classe inoltre ha appreso i principali traumi sportivi e si confronta sul concetto di sport come parte integrante di vita.

COMPETENZE
Gli alunni sanno valutare il proprio stato di efficienza fisica; sanno stabilire con il corpo e il movimento relazioni interpersonali, gestiscono in modo autonomo l’attività motoria in base al contesto, realizzano movimenti complessi adeguati alle diverse stazioni spazio temporali, hanno appreso le attività sportive con ruoli e regole, ed hanno approfondito le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni.
OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA

La classe ha sviluppato una migliore consapevolezza della propria corporeità , ha raggiunto un armonico sviluppo psicofisico , ha acquisito una cultura delle attività motorie per raggiungere una migliore qualità di vita.
OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI

Potenziamento fisiologico.

Rielaborazione degli schemi motori e miglioramento delle capacità coordinative e spazio temporali. Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico.

Conoscenze e pratiche delle attività sportive.

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni.

CAPACITA’
La classe ha sviluppato una buona capacità di lavorare in modo autonomo e originale, ha aumentato il bagaglio di attività motorie e sportive, ha migliorato la capacità di rielaborazione   ed ha potenziato la capacità di cooperazione di lavorare in gruppo nei giochi sportivi e di squadra raggiungendo un buon coinvolgimento, interesse e disponibilità.
OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
Disciplina :  RELIGIONE 
CONOSCENZE

· Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti
· Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico

COMPETENZE

· Comprensione. La maggior parte degli alunni mostra di aver compreso le linee essenziali dei discorsi affrontati

· Esposizione. Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato gli argomenti trattati, nelle loro linee essenziali

· Argomentazione. La maggioranza degli alunni sa argomentare le proprie opinioni e confrontarle con quelle dei compagni.

· Rielaborazione. Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici e motivati.

CAPACITA’. 

· Analisi. La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti evidenziando analogie e differenze.

· Sintesi.  Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei proposti.

· Valutazione. Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

METODI E STRUMENTI USATI IN CLASSE E NELLA DIDATTICA A DISTANZA

I docenti  hanno utilizzato in classe le seguenti metodologie didattiche: 

	Disciplina
	Lezione frontale
	Lezione Guidata
	Ricerca individuale
	Lavoro di gruppo
	Simulazione
	Pluridi-sciplinarietà
	Eserc.Metodo-didattiche

	Italiano
	X
	
	
	
	x
	x
	

	Latino
	X
	
	
	
	
	x
	

	L. Inglese
	X
	x
	
	
	x
	x
	

	Sc. Umane
	X
	x
	x
	X
	
	x
	

	Filosofia
	X
	x
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	
	x
	
	
	x
	

	Matematica
	X
	x
	
	
	
	
	

	Fisica
	X
	x
	x
	X
	
	
	

	Sc. Naturali
	X
	
	x
	
	
	
	

	Storia arte
	X
	x
	x
	
	
	x
	

	Sc. Motorie
	X
	
	
	X
	
	
	

	Religione
	X
	
	
	X
	
	
	


I docenti  hanno utilizzato a distanza le seguenti metodologie didattiche: 
	Disciplina
	Registro elettronico         Caricamento mater.didattico
	Lezione registrata


	Collegamento su piattaforma.

Lezioni in diretta
	Video,  

link di approfondi-mento
	Posta elettronica
	Assegnazione di compiti e restituzione compiti corretti
	Altro

	Italiano
	X
	X
	x
	X
	x
	X
	

	Latino
	X
	X
	x
	x
	x
	X
	

	L. Inglese
	X
	
	x
	
	x
	X
	

	Sc. Umane
	X
	x
	x
	X
	x
	x
	

	Filosofia
	X
	
	x
	
	x
	x
	

	Storia
	X
	X
	x
	X
	x
	x
	

	Matematica
	X
	
	x
	x
	x
	x
	

	Fisica
	X
	
	x
	x
	X
	x
	

	Sc. Naturali
	x
	
	x
	x
	
	
	

	Storia arte
	x
	
	x
	x
	X
	
	

	Sc. Motorie
	x
	
	
	x
	X
	X
	

	Religione
	x
	
	x
	x
	
	
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono:

	Disciplina
	Testi
	Dispense


	Documenti 
	Laboratori
	Audiovisivi
	Fotocopie
	Biblioteca
	Palestra

	Italiano
	x
	X
	X
	
	X
	X
	
	

	Latino
	x
	X
	x
	
	X
	X
	
	

	L. Inglese
	x
	X
	
	
	x
	X
	
	

	Sc. Umane
	x
	X
	x
	
	x
	X
	
	

	Filosofia
	x
	X
	x
	
	x
	X
	
	

	Storia
	x
	X
	
	
	x
	X
	
	

	Matematica
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Fisica
	x
	
	
	x
	X
	
	
	

	Sc. Naturali
	x
	x
	x
	
	X
	
	
	

	Storia arte
	x
	X
	x
	
	X
	X
	
	

	Sc. Motorie
	x
	
	x
	
	X
	
	
	x

	Religione
	x
	
	x
	
	
	
	
	


TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE
Per la valutazione formativa e sommativa dei risultati conseguiti dai singoli alunni e per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità sono stati utilizzati i seguenti strumenti:
	
	PROVE  SCRITTE

	Discipline
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi

Traduzioni
	Test


	Quesiti a risposte

Aperta

	Italiano
	X
	x
	
	X
	x

	Latino
	
	x
	x
	X
	x

	L. Inglese
	X
	
	
	X
	x

	Sc. Umane
	X
	
	
	X
	x

	Filosofia
	
	
	
	
	x

	Storia
	
	
	
	
	x

	Matematica
	
	
	x
	X
	x

	Fisica
	
	
	x
	X
	x

	Sc. Naturali
	
	
	
	X
	x

	Storia arte
	X
	
	
	        
	x

	Sc. Motorie
	
	
	
	X
	

	Religione
	
	
	
	
	


	
	PROVE  ORALI

	Discipline
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondi-menti
	Analisi dei testi
	Esercizi applicativi

	Italiano
	X
	
	
	X
	

	Latino
	X
	
	
	X
	

	L. Inglese
	X
	X
	X
	X
	x

	Sc. Umane
	X
	X
	X
	
	

	Filosofia
	X
	
	
	X
	

	Storia
	X
	
	X
	
	

	Matematica
	X
	
	
	
	x

	Fisica
	X
	
	
	
	x

	Sc. Naturali
	X
	
	
	
	

	Storia arte
	X
	X
	X
	
	

	Sc. Motorie
	
	X
	
	
	x

	Religione
	
	
	
	
	


Per quanto riguarda la Valutazione dell’attività didattica a distanza si è dato maggior peso al processo Formativo. In alcune discipline, per lo scritto, si sono utilizzate prove strutturate su piattaforma digitale in modalità sincrona, per le altre discipline elaborati svolti in modalità asincrona, e per lo più diversi dalle prove tradizionali; le prove orali sono state di tipo tradizionale durante le videolezioni in modalità sincrona. Le verifiche sono state valutate con voti numerici e giudizi sintetici; a questi elementi si è aggiunta l’osservazione sistematica (puntualità nella consegna dei compiti assegnati, presenza e puntualità alle lezioni su piattaforma, partecipazione e spirito di collaborazione). Gli elementi raccolti sono andati ad aggiungersi alle valutazioni precedenti all’attivazione della didattica a distanza, in una visione complessiva del profilo di ciascun alunno. 
DOCIMOLOGIA

Gli alunni sono stati sottoposti a periodiche prove di verifica dell’apprendimento, funzionali all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla programmazione disciplinare e  interdisciplinare, secondo le indicazioni del Consiglio di classe.

Il consiglio di classe ha stabilito i seguenti Indicatori di conoscenza, comprensione, comunicazione, applicazione, analisi, sintesi, autonomia di giudizio e creatività, e livelli di  profitto relativi:

1) l’alunno raggiunge gli obiettivi prefissati in modo eccellente: ovvero ha una visione globale dei problemi e li affronta con un atteggiamento autonomo e una mentalità interdisciplinare; sa valutare criticamente e apportare contributi personali. Profitto con valutazione numerica compresa tra 9/10 e 10/10.

2) L’alunno raggiunge gli obiettivi in modo ottimale: ovvero ha una visione globale dei problemi, sa risolverli in modo autonomo sulla base di conoscenze sicure e complete. Profitto con valutazione numerica compresa tra 8/10 e 9/10.

3) L’alunno raggiunge tutti gli obiettivi essenziali: ovvero sa collegare tra loro gli argomenti, li rielabora e li applica anche in situazioni nuove; non mostra lacune rilevanti nella conoscenza. Profitto con valutazione numerica compresa tra 7/10 e 8/10.

4) L’alunno raggiunge gli obiettivi essenziali in modo discreto: ovvero conosce e comprende gli argomenti, li mette in relazione, ma li rielabora con un certa difficoltà e la loro applicazione in sintesi nuove non risulta sempre efficace e sicura. Profitto con valutazione numerica compresa tra 6/10 e 7/10.

5) L’alunno raggiunge solo gli obiettivi minimi: ovvero conosce e comprende i contenuti essenziali delle discipline, ma è in difficoltà nell'analisi e nella sintesi, nell’applicazione in sintesi nuove, difetta nella comunicazione. Profitto con valutazione numerica compresa tra 5/10 e il valore più prossimo a 6/10.

6) L’alunno non raggiunge gli obiettivi minimi: le sue conoscenze sono lacunose o inesistenti, la sua comprensione è mediocre o insufficiente, commette frequenti errori nella soluzione dei problemi, presenta forme di comunicazione inadeguata. Profitto con valutazione inferiore a 5/10.

Esame di Stato:
    1ª Prova scritta di italiano     – Griglia di valutazione – 
TIPOLOGIA A

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________ classe: ______

	Indicatori
	Descrittori
	Livelli (L) /Peso (P)
	Punteggio



	Indicatore 1         (15 punti max)

	ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

coesione e coerenza testuale 


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione testo disordinato e incoerente.


	L.1
	…….pt

	
	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione – coesione e coerenza del testo approssimative


	L.2
	

	
	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali – testo per lo più coerente e coeso 


	L.3
	

	
	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali – testo coerente e coeso


	L.4
	

	
	
	Filo conduttore logico e rigoroso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci. Testo coerente, coeso e ben articolato.


	L.5
	

	Indicatore 2        (25 punti max)

	ricchezza e padronanza  lessicale

correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura


	
	25%
	P.
5
	Punti  (L x P)

Max.25 punti

	
	
	Errori numerosi e/o gravi di grammatica e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile


	L.1
	…….pt

	
	
	Diverse scorrettezze e improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta


	L.2
	

	
	
	Poche improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara


	L.3
	

	
	
	Occasionali imperfezioni di poco conto di grammatica e punteggiatura – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole


	L.4
	

	
	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 


	L.5
	

	Indicatore 3     (20 punti max)

	ampiezza e precisione delle conoscenza e dei riferimenti culturali

espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	
	20%
	P.
4
	Punti  (L x P)

Max.20 punti

	
	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente. Assente o inappropriata valutazione personale delle idee.
	L.1
	…....pt

	
	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente. Valutazioni critiche superficiali.
	L.2
	

	
	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico. Valutazioni critiche sufficienti.
	L.3
	

	
	
	Conoscenze abbastanza approfondite e/o sicure, usate in modo appropriato e pertinente – positiva rielaborazione critica delle idee
	L.4
	

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace– spiccata rielaborazione critica e personale delle idee

	L.5
	

	Indicatore specifico per la tipologia  a      (40 punti max)

	rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo- o  circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)

	
	5 %
	P.
1
	Punti  (L x P)

Max.5 punti

	
	
	Rispetto quasi del tutto assente  dei vincoli posti nella consegna.


	L.1
	..…..pt

	
	
	Scarso rispetto complessivo dei vincoli posti nella consegna.


	L.2
	

	
	
	Sostanziale rispetto dei vincoli posti nella consegna.


	L.3
	

	
	
	Accurato rispetto  dei vincoli posti nella consegna.


	L.4
	

	
	
	Pieno rispetto dei vincoli posti nella consegna.


	L.5
	

	
	capacita’ di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Assai limitata e poco articolata comprensione  del testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici


	L.1
	…....pt 

	
	
	Parziale e/o superficiale comprensione  del testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici


	L.2
	

	
	
	Comprensione  del testo nel suo senso e nei suoi snodi tematici e stilistici limitata agli aspetti essenziali
	L.3
	

	
	
	Buona comprensione  del testo nel suo senso e nei suoi snodi tematici e stilistici


	L.4
	

	
	
	Completa e dettagliata comprensione del testo nel suo senso e nei suoi snodi tematici e stilistici anche più profondi
	L.5
	

	
	puntualita’ nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)


	
	10%
	P.
2
	Punti  (L x P)

Max.10 punti

	
	
	Mancata o limitata analisi degli aspetti formali.
	L.1
	…....pt



	
	
	Parziale analisi degli aspetti formali.


	L.2
	

	
	
	Essenziale analisi degli aspetti formali 


	L.3
	

	
	
	Analisi corretta degli aspetti formali 

	L.4
	

	
	
	Analisi completa, puntuale e profonda degli aspetti formali
	L.5
	

	
	interpretazione corretta e articolata del testo
	
	10%
	P.
2
	Punti  (L x P)

Max.10 punti

	
	
	Interpretazione del testo inadeguata o appena accennata
	L.1
	…....pt



	
	
	Interpretazione del testo limitata e superficiale
	L.2
	

	
	
	Interpretazione del testo corretta, ma non particolarmente articolata.
	L.3
	

	
	
	Interpretazione del testo adeguata e/o originale in alcune parti
	L.4
	

	
	
	Interpretazione appropriata, ben argomentata e personale
	L.5
	

	Totale Somma dei Punteggi dei vari indicatori (SP) :  ……./ 100 

	Punteggio in ventesimi: (SP : 5): ……/20



Esame di Stato:
    1ª Prova scritta di italiano     – Griglia di valutazione – 

TIPOLOGIA B 

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________ classe: ______

	Indicatori
	Descrittori
	Livelli (L) /Peso (P)
	Punteggio



	Indicatore 1         (15 punti max)

	ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

coesione e coerenza testuale 


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione testo disordinato e incoerente.


	L.1
	…….pt

	
	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione – coesione e coerenza del testo approssimative


	L.2
	

	
	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali – testo per lo più coerente e coeso 


	L.3
	

	
	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali – testo coerente e coeso


	L.4
	

	
	
	Filo conduttore logico e rigoroso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci. Testo coerente, coeso e ben articolato.


	L.5
	

	Indicatore 2        (25 punti max)

	ricchezza e padronanza  lessicale

correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura


	
	25%
	P.
5
	Punti  (L x P)

Max.25 punti

	
	
	Errori numerosi e/o gravi di grammatica e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile


	L.1
	…….pt

	
	
	Diverse scorrettezze e improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta


	L.2
	

	
	
	Poche improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara


	L.3
	

	
	
	Occasionali imperfezioni di poco conto di grammatica e punteggiatura – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole


	L.4
	

	
	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 


	L.5
	

	Indicatore 3     (20 punti max)

	ampiezza e precisione delle conoscenza e dei riferimenti culturali

espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	
	20%
	P.
4
	Punti  (L x P)

Max.20 punti

	
	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali. Assente o inappropriata valutazione personale delle idee.


	L.1
	…....pt

	
	
	Conoscenze limitate, approssimative. Valutazioni critiche superficiali.


	L.2
	

	
	
	Conoscenze adeguate, ma non molto approfondite. Valutazioni critiche sufficienti.


	L.3
	

	
	
	Conoscenze abbastanza approfondite e/o sicure. Positiva rielaborazione critica delle idee

	L.4
	

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli. Spiccata rielaborazione critica e personale delle idee


	L.5
	

	Indicatore specifico per la tipologia  B      (40 punti max)

	individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto


	
	15 %
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Individuazione assente o non esatta di tesi e argomentazioni del testo


	L.1
	..…..pt

	
	
	Individuazione approssimativa di tesi e argomentazioni del testo oppure individuazione corretta della tesi, ma non delle argomentazioni


	L.2
	

	
	
	Individuazione complessivamente corretta di tesi e di almeno alcune argomentazioni del testo


	L.3
	

	
	
	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni del testo


	L.4
	

	
	
	Individuazione puntuale ed approfondita di tesi e argomentazioni del testo


	L.5
	

	
	capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Scarsa coerenza del percorso ragionativo pieno di contraddizioni e passaggi poco logici e/o chiari – scarsi e/o inadeguati connettivi


	L.1
	…....pt 

	
	
	Parziale coerenza del percorso ragionativo caratterizzato talvolta da passaggi confusi e/o contraddittori – uso dei connettivi  logici non sempre adeguato

 
	L.2
	

	
	
	Sufficiente coerenza del percorso ragionativo – uso per lo più adeguato dei connettivi  logici 


	L.3
	

	
	
	Buona coerenza del percorso ragionativo – uso appropriato dei connettivi  logici 


	L.4
	

	
	
	Buona/ottima coerenza del percorso ragionativo – uso sicuro ed efficace dei connettivi  logici


	L.5
	

	
	correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’Argomentazione
	
	10%
	P.
2
	Punti  (L x P)

Max.10 punti

	
	
	Uso inappropriato dei riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione. 


	L.1
	…....pt



	
	
	Uso superficiale e/o poco congruo dei riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione. 


	L.2
	

	
	
	Uso accettabile per correttezza e congruenza dei riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione. 


	L.3
	

	
	
	Uso corretto ed efficace dei riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione. 


	L.4
	

	
	
	Uso corretto, efficace e personale dei riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione. 


	L.5
	

	Totale Somma dei Punteggi dei vari indicatori (SP) :  ……./ 100 

	Punteggio in ventesimi: (SP : 5): ……/20



Esame di Stato:
    1ª Prova scritta di italiano     – Griglia di valutazione – 

TIPOLOGIA C 

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________ classe: ______

	Indicatori
	Descrittori
	Livelli (L) /Peso (P)
	Punteggio



	Indicatore 1         (15 punti max)

	ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

coesione e coerenza testuale 


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione testo disordinato e incoerente.


	L.1
	…….pt

	
	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione – coesione e coerenza del testo approssimative


	L.2
	

	
	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali – testo per lo più coerente e coeso 


	L.3
	

	
	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali – testo coerente e coeso


	L.4
	

	
	
	Filo conduttore logico e rigoroso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci. Testo coerente, coeso e ben articolato.


	L.5
	

	Indicatore 2        (25 punti max)

	ricchezza e padronanza  lessicale

correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura


	
	25%
	P.
5
	Punti  (L x P)

Max.25 punti

	
	
	Errori numerosi e/o gravi di grammatica e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile


	L.1
	…….pt

	
	
	Diverse scorrettezze e improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta


	L.2
	

	
	
	Poche improprietà di grammatica e punteggiatura – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara


	L.3
	

	
	
	Occasionali imperfezioni di poco conto di grammatica e punteggiatura – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole


	L.4
	

	
	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 


	L.5
	

	Indicatore 3     (20 punti max)

	ampiezza e precisione delle conoscenza e dei riferimenti culturali

espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	
	20%
	P.
4
	Punti  (L x P)

Max.20 punti

	
	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali. Assente o inappropriata valutazione personale delle idee.


	L.1
	…....pt

	
	
	Conoscenze limitate, approssimative. Valutazioni critiche superficiali.


	L.2
	

	
	
	Conoscenze adeguate, ma non molto approfondite. Valutazioni critiche sufficienti.


	L.3
	

	
	
	Conoscenze abbastanza approfondite e/o sicure. Positiva rielaborazione critica delle idee

	L.4
	

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli. Spiccata rielaborazione critica e personale delle idee


	L.5
	

	Indicatore specifico per la tipologia  C     (40 punti max)

	PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA 

COERENZA NELLA FORMULAZIONE DEL Titolo E DELL’EVENTUALE PARAGRAFAZIONE


	
	15 %
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Scarsa o mancata pertinenza del testo rispetto alla traccia ;mancata e/o incoerente formulazione del titolo e della paragrafazione 


	L.1
	..…..pt

	
	
	Parziale pertinenza del testo rispetto alla traccia ;formulazione del titolo poco efficace e paragrafazione non sempre coerente e/o discontinua.


	L.2
	

	
	
	Sostanziale pertinenza del testo rispetto alla traccia ;corretta formulazione del titolo  e paragrafazione  per lo più corretta e congrua.


	L.3
	

	
	
	Corretta pertinenza del testo rispetto alla traccia ;corretta formulazione del titolo  e della paragrafazione .


	L.4
	

	
	
	Piena pertinenza del testo rispetto alla traccia ; valida ed convincente formulazione del titolo;  paragrafazione  sicura  ed efficace..


	L.5
	

	
	SVILUPPO ORDINATO E LINEARE DELL’ESPOSIZIONE


	
	15%
	P.
3
	Punti  (L x P)

Max.15 punti

	
	
	Sviluppo disordinato, confuso e senza chiari nessi logici dell’esposizione


	L.1
	…....pt 

	
	
	Sviluppo a volte ellittico dell’esposizione o in parte confuso


	L.2
	

	
	
	Sviluppo lineare, ma piuttosto semplice dell’esposizione


	L.3
	

	
	
	Sviluppo ordinato e logico dell’esposizione


	L.4
	

	
	
	Sviluppo lineare, convincente e articolato dell’esposizione


	L.5
	

	
	correttezza e ARTICOLAZIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTi CULTURALI
	
	10%
	P.
2
	Punti  (L x P)

Max.10 punti

	
	
	Uso inappropriato delle conoscenze, articolate senza adeguata padronanza 


	L.1
	…....pt



	
	
	Uso superficiale e/o incompleto e /o poco articolato delle conoscenze e dei riferimenti culturali


	L.2
	

	
	
	Uso accettabile delle conoscenze e dei riferimenti culturali, articolati in modo sintetico.


	L.3
	

	
	
	Uso corretto ed efficace delle conoscenze e dei riferimenti culturali, articolati con una certa dovizia di particolari. 


	L.4
	

	
	
	Uso corretto ed efficace delle conoscenze e dei riferimenti culturali, articolati con una certa complessità e arricchiti di significativi apporti personali.


	L.5
	

	Totale Somma dei Punteggi dei vari indicatori (SP) :  ……./ 100 

	punteggio in ventesimi: (SP : 5): ……/20



Allegato B Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

	Indicatori 
	Livelli 
	Descrittori 
	Punti 
	Punteggio

	Acquisizione dei  

contenuti e dei metodi  delle diverse discipline  del curricolo, con  

particolare riferimento a  quelle d’indirizzo
	I 
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 
	1-2
	

	
	II 
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 
	3-5
	

	
	III 
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 
	6-7
	

	
	IV 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 
	8-9
	

	
	V 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 
	10
	

	Capacità di utilizzare le  conoscenze acquisite e  di collegarle tra loro
	I 
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 
	1-2
	

	
	II 
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 
	3-5
	

	
	III 
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 
	6-7
	

	
	IV 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 
	8-9
	

	
	V 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 
	10
	

	Capacità di argomentare  in maniera critica e  

personale, rielaborando  i contenuti acquisiti
	I 
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 
	1-2
	

	
	II 
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 
	3-5
	

	
	III 
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
	6-7
	

	
	IV 
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 
	8-9
	

	
	V 
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
	10
	

	Ricchezza e padronanza  lessicale e semantica,  con specifico  

riferimento al linguaggio  tecnico e/o di settore,  anche in lingua straniera
	I 
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 
	1
	

	
	II 
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 
	2
	

	
	III 
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	3
	

	
	IV 
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 
	4
	

	
	V 
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	5
	

	Capacità di analisi e  

comprensione della  

realtà in chiave di  

cittadinanza attiva a  

partire dalla riflessione  sulle esperienze  

personali
	I 
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 
	1
	

	
	II 
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 
	2
	

	
	III 
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	3
	

	
	IV 
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	4
	

	
	V 
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
	5
	

	Punteggio totale della prova
	


PROGRAMMA SVOLTO di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Prof.ssa Patrizia Taglianini
Bologna- Rocchi, Fresca rosa novella 2 B, 3 A e B,  Loescher Torino 2018

Leopardi 
Formazione e confronto con il contesto storico-culturale; il pensiero e il pessimismo (storico: antitesi natura ragione;cosmico:antitesi natura-uomo;eroico o titanismo); dalla poetica del vago e dell’infinito alla poetica “anti-idillica” 
dalle Operette morali : 
Dialogo della Natura e di un Islandese 
Diaologo della moda e della morte

Dialogo di un veditore di almanacchi e di un passeggere 
dai Canti : 
L’infinito 


La sera del di di festa
A Silvia 

La quiete dopo la tempesta 
Il sabato del villaggio
Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

La ginestra 

L’età postunitaria 
La Scapigliatura : E.Praga, Preludio


A.Boito, Dualismo


U.I.Tarchetti, Fosca
Il Naturalismo francese (linee essenziali)
– I presupposti ideologici: Positivismo, Evoluzionismo di Darwin, teorie di Taine 
- Concezione della letteratura; autori e opere più rappresentative; argomenti della narrazione e tecnica narrativa, Flaubert, Madame Bouvary, il “bovarismo”
Romanzo realista in Europa: Dostoievskij, Delitto e castigo (trama)

Tolstoij Anna Karenina (trama)

Lettura integrale a scelta di: Una donna di Sibilla Aleramo o La notte di E.Wiesel
Verga e il verismo italiano 
• La poetica del verismo e i suoi rapporti con quella del Naturalismo, i romanzi preveristi
• La tecnica narrativa: impersonalità, discorso indiretto libero, la regressione, lo straniamento 
• L’ideologia e la filosofia di Verga:”la religione della famiglia”, “l’ideale dell’ostrica”, il motivo dell’esclusione e della rinuncia, la fiumana del progresso 
da Vita dei campi : Rosso Malpelo 
       La lupa
da Novelle Rusticane : La roba 
I Malavoglia, L’inizio e la  conclusione del romanzo
Mastro Don Gesualdo , La morte di Gesualdo
Il Decadentismo 
• Origine del termine 
• La visione del mondo Decadente, temi e miti della letteratura decadente 
• I letterati e la società borghese 
• Le poetiche del Simbolismo 
• L’Estetismo
· Il romanzo decadente: Huysmans, A rebours
Baudelaire: da I fiori del male, Corrispondenze, Spleen, L’albatros

Verlaine: Languore

Rimbaud: Vocali

Pascoli 
• Il nido e la poesia; il simbolismo naturale e il mito della famiglia 
• La poetica del fanciullino e l’ideologia piccolo borghese 
• Le soluzioni formali 
da Myricae : Arano 
X Agosto 
L’assiuolo 
Novembre 
dai Poemetti: La digitale purpurea 
dai Canti di Castelvecchio : Il gelsomino notturno 
D’annunzio 
-Estetismo, Superomismo, Panismo 
I Romanzi 
Il piacere (l’esteta) , Il trionfo della morte
Le vergini delle rocce (il progetto politico del superuomo) 
Il fuoco (il progetto artistico del superuomo) 
Da Alcyone :  La pioggia nel pineto 


La sera fiesolana
I pastori 
Il teatro 
La figlia di Jorio (trama)
Il Novecento 
Il Futurismo– caratteri del movimento d’avanguardia 
Il Manifesto del Futurismo; il Manifesto tecnico della letteratura futurista 
Palazzeschi: E lasciatemi divertire!

Futurismo russo: Majakovskj, La guerra è dichiarata

Crepuscolari: Gozzano, Totò Merumeni



Corazzini, Desolazione di un povero poeta sentimentale

Vociani: Rebora, Viatico

 Sbarbaro: Padre se anche tu non fossi il mio, Taci anima stanca di godere
Le riviste del primo Novecento 
Pirandello 
- La visione della realtà: relativismo conoscitivo e contrasto tra flusso vitale e forma , “pirandellismo”
- L’Umorismo: differenza tra umorismo e comicità 
da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna 

Il treno ha fischiato 

I Romanzi
 Il fu Mattia Pascal – La crisi dei sistemi di certezze e la disgregazione del personaggio inetto a tutto. 
Uno, nessuno, centomila- Il rifiuto dell’identità individuale; il vitalismo mistico e il panismo; l’incomunicabilità e la solitudine 
I quaderni di Serafino Gubbio operatore (trama)
Il teatro 
La fase del grottesco, il metateatro 
Sei personaggi in cerca d’autore (trama)
Visione dello spettacolo: Il berretto a sonagli
Svevo 
-La cultura di Svevo; il superamento del romanzo ottocentesco 
-L’evoluzione dell’inetto da Una Vita a La coscienza di Zeno
 -Svevo e la psicanalisi 
- Il monologo interiore 
Senilità– La figura dell’ ” inetto” 
La coscienza di Zeno La novità dell’impianto narrativo; il trattamento del tempo; l’inattendibilità di Zeno narratore; l’inettitudine e l’apertura al mondo; la profezia di un’apocalisse cosmica 
Kafka, la vita, il pensiero e La metamorfosi
La poesia tra le due guerre 
Ungaretti 
La “ricerca ungarettiana” dal Porto sepolto all’Allegria di naufragi 
L’ultima fase: dal dolore individuale al dolore della storia; la tradizione della poesia civile, Il dolore 
Da l’Allegria: In memoria


Il porto sepolto
Veglia 
San Martino del Carso
Commiato 
I miei fiumi 
Mattina 
Soldati 
Da Il dolore:    Non gridate più 
Montale 
La parola e il significato della poesia; il “correlativo oggettivo”; l’aridità del paesaggio e dell’esistenza; la teologia della negatività, le donne   e la memoria
Da Ossi di seppia : Non chiederci la parola 
Meriggiare pallido e assorto 
Spesso il male di vivere ho incontrato 
Da La occasioni: Non recidere forbice quel volto
Il contesto del dopoguerra; il plurilinguismo 
Da La Bufera La bufera 
L’ultimo Montale:la polemica nei confronti della società, la rassegnazione e il disincanto, una poesia prosastica: “E’ ancora possibile la poesia?” (discorso per l’Accademia di Stoccolma)
Da Satura   : Ho sceso dandoti il braccio milioni di scale
Saba: la vita, il Canzoniere, l’antinovecentismo, l’omosessualità (Ernesto)

A mia moglie


Mio padre è stato per me l’assassino


La capra


Città vecchia


Amai

L’Ermetismo, significato del termine
Quasimodo: la poesia e l’attività di traduttore

Da  Acque e terre: Ed è subito sera

Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici



Pavese, dal mito al romanzo, i luoghi e i temi, I Dialoghi con Leucò

Da Lavorare stanca, Lavorare stanca

Da Verrà la morte e avrà i tuoi occhi, Verrà la morte e avrà i tuoi occhi

I romanzi: La luna e i falò, La casa in collina

Il diario: Il mestiere di vivere
Lettere e letteratura della Resistenza

Il Neorealismo nel cinema: visione del film Roma città aperta
Calvino
La fase del romanzo resistenziale I sentieri dei nidi di ragno
La fase fantastica: Trilogia degli antenati
La sfida al labirinto: Il castello dei destini incrociati e Se una notte d’inverno un viaggiatore
L’impegno dell’intellettuale: La giornata di uno scrutatore
PROGRAMMA SVOLTO di LINGUA E LETTERATURA LATINA

Prof.ssa Patrizia Taglianini
Testi utilizzati:
1. A. DIOTTI Lingua magistra.   Corso di latino   Ed.Sc. Bruno Mondadori 2009

2. G.GARBARINO, L.PASQUARIELLO Veluti flos  vol.2   ed. Paravia 2012

3. Dispense della docente in fotocopia

FEDRO E LA FAVOLA : Gli umili alla ribalta letteraria, l’opera e il mondo di Fedro.

I testi :         Prologus

  Lupus et agnus ( Fabulae I,1)

                    Vulpes ad personam tragicam (I,7)

 Cervus ad fontem (I, 12)  

 Vulpes et corvus ((I, 13)

Vacca capella ovis et leo (I, 13)

Rana rupta et bos (I, 24)

De vulpe et uva (II 3)

De vitiis hominum  (II 10)

Mons parturiens (II 24)

                  Lupus ad canem (III, 7) ITA

                  La matrona di Efeso (Appendix Perottina 114) ITA

SENECA  : la vita e le opere,  il pensiero filosofico e lo stile.

I testi:       La vita è  davvero breve?  (De brevitate vitae, 1, 1-4 )

Riappropriarsi  del tempo   (Epist.1, 1-5) 

La schiavitù (Epist. 47, 1-4 , 10-11)


      Il male di vivere (De tranquillitate animi)


      La lotta contro l’ira (De ira 13, 1-3)

PETRONIO: I misteri del Satyricon, Petronio e il problema dell’identificazione, i modelli e la tecnica narrativa del romanzo, il mondo del Satyricon, la lingua.

I testi:                   Entra in scena Trimalchione ( 32-33)         ITA

Presentazione dei padroni di casa (37)  ITA

Trimalchione fa sfoggio della sua cultura    (50)    ITA

Il lupo mannaro ( 61, 6-14)

ITA

La matrona di Efeso ( 111-112 )

ITA

LUCANO, TRA POESIA E POLITICA : Notizie biografiche, il Bellum civile  o  Pharsalia, la nuova epica di Lucano, la visione pessimistica, lo stile, Lucano e la negromanzia 

I testi:                   Proemio (I, vv.1-9) ITA

I serpenti del deserto libico (….)  ITA

Una funesta profezia (VI, vv. 624-725) ITA

LA PEDAGOGIA DI QUINTILIANO: Una vita per la scuola, l’ Institutio oratoria, lo stile.

I testi:                  Proemium (9-12)

      Una professione di fede nella scuola ( Instit. I, 1-3) 

I primi attori del processo formativo  ( I,  1,  4-9) 

Vantaggi e svantaggi dell’istruzione individuale (I, 1-2, 4-8)

Anche a casa  si corrompono i costumi  (I 2, 4-8) ITA

Vantaggi della scuola pubblica  (I 2, 17-22)

L’importanza della ricreazione (I,  3,  8-14) 

Contro le punizioni corporale (I 3 14-17)

Il maestro ideale  (II, 2, 5-8) 

I doveri dell’allievo (II 9 1-3)

MARZIALE Una vita alla ricerca della stabilità, l’epigramma, la poetica e i modelli, la tecnica compositiva e lo stile.

I testi:                     Matrimoni di interesse  (10, 8, 43) ITA

Tutto appartiene a Candido (III, 26)

L’epigramma per la morte della piccola Erotion (V, 34) ITA

SVETONIO, BIOGRAFO IMPERIALE: Nerone e Domiziano (dal De viris illustribus) ITA
GIOVENALE, IL POETA DELL’INDIGNAZIONE: La vita e la produzione artistica, il Giovenale delle prime satire, dallo sdegno alla rassegnazione: le ultime satire. Stile, lingua, tecnica.

I testi:            
Roma città crudele con i poveri (Sat III, vv.41-48, 190-222) ITA 



La metetrix augusta (Sat. VI, vv.114-131) ITA



La padrona crudele ( Sat. VI, vv.206-230) ITA



Responsabilità dei genitori (VII 219-243) ITA

TACITO, STORICO O MORALISTA, la visione della storia e della politica, le opere e lo stile, il mistero del Codex Aesinas.

I testi: Il discorso di Calgaco (da Agricola 30-31 3) ITA

Purezza razziale e aspetto fisico (Germania, 4)

La fedeltà coniugale (Germania 19)


Nerone e l’incendio di Roma (Annales XV 38-39) ITA


La persecuzione deI cristiani (Annales XV 44)  ITA

LETTERATURA  CRISTIANA : i generi, la lingua

                            Tertulliano, il difensore appassionato della fede.

APULEIO, UN ECLETTICO UOMO DI CULTURA: l’oratore e il romanziere.

 I testi IN ITALIANO: La fiaba di Amore e Psiche

            La metamorfosi di Lucio e Lucio torna uomo 

PROGRAMMA SVOLTO di STORIA

Prof.Nicola Curzi
Testi utilizzati:

 STORIA, CONCETTI E CONNESSIONI vol.2 e 3 di Fossati, Luppi, Zanette, ed.Bruno Mondadori

La Destra Storica
· I problemi dell’Italia post-unitaria: i limiti della classe dirigente, la cultura politica elitaria e l’oscillazione tra paternalismo e autoritarismo, l’unificazione amministrativa e le conseguenze dell’accentramento, la politica economica della Destra e le sue conseguenze, i problemi nell’Italia meridionale, il rafforzamento delle organizzazioni criminose a Sud e la repressione del brigantaggio

· Il completamento dell’unità italiana: la Terza guerra d’indipendenza, la “questione romana”, la presa di Roma e la frattura fra laici e cattolici

· Il processo di unificazione tedesca e la guerra franco-prussiana

La seconda rivoluzione industriale
· Le innovazioni tecnologiche, con particolare riferimento al settore dei trasporti e delle comunicazioni, la mondializzazione e la crisi dei prezzi, 

· Le trasformazioni economiche: la “rivoluzione agricola” e la marginalizzazione del settore primario, lo sviluppo di nuovi settori produttivi, la ristrutturazione del capitalismo industriale (capitalismo finanziario e capitalismo monopolistico), l’intreccio tra potere economico e potere politico

· Ifenomeni migratori di fine Ottocento: i fattori scatenanti, le diverse tipologie di migrazione, le reazioni politiche nel Nord America.

· Ristrutturazione del capitalismo in senso finanziario e monopolistico.

· La società di massa: economia di massa; istruzione pubblica e nazionalizzazione delle masse; nascita e articolazione dei partiti di massa;estensione dei diritti politici, civili e sociali e nascita delle liberal-democrazie.

L’imperialismo
· L’imperialismo di fine ‘800:fattori economici, sociali, politici e ideologici (con particolare riferimento alla diffusione delle ideologie razzista e nazionalista e alla reazione internazionalista dei partiti socialisti)

· Caratteristiche generali dell'imperialismo e confronto con il colonialismo

· L'imperialismo in Asia: il diverso destino di Cina e Giappone (la prima e la seconda guerra dell’oppio e la conseguente semi-colonizzazione della Cina; la modernizzazione del Giappone all’epoca della “restaurazione Meiji”) (cenni).

· L'imperialismo in Africa: caratteristiche e differenze principali con l'Imperialismo in Asia;, i fattori e i motivi alla base della conquista dell'Africa; la conferenza di Berlino e la spartizione dell'Africa; il rapporto tra economia europea ed economia africana. 

L’Europa del tardo Ottocento (cenni)
· La Gran Bretagna tardo-vittoriana: la nascita e le caratteristiche del Labour Party, la riforma del diritto di voto e il problema del voto femminile, la questione irlandese e la dominazione in India
· La Terza repubblica francese: la formazione del partito socialista e il suo orientamento marxista, la diffusione del nazionalismo revanscista, del razzismo e dell’antisemitismo (con particolare riferimento all’affaire Dreyfus)
· La Germania: l’epoca “bismarckiana” (dal Kulturkampf all’intesa con il Centro, le leggi eccezionali e il varo del sistema di sicurezza sociale) e il passaggio all’epoca guglielmina
· I problemi degli imperi multinazionali: l’Impero austro-ungarico (le tensioni tra le nazionalità, la diffusione dell’antisemitismo, il nodo dei Balcani) e la Russia zarista (la multinazionalità e il programma di russificazione dello zar, arretratezza agricola e industrializzazione tardiva, il Partito operaio socialdemocratico russo e la sua divisione interna tra menscevichi e bolscevichi, la rivoluzione del 1905, la concessione della duma e la difficoltà delle riforme)
· L’Italia e l’età della Sinistra storica: caratteristiche della Sinistra storica, la politica economica (protezionismo e politica industriale), il decollo industriale del Nord, la sindacalizzazione operaia, nascita e orientamento del Partito socialista, le proteste e la reazione autoritaria del governo (con particolare riferimento alla rivolta dei Fasci siciliani e alle proteste del 1898), la politica estera e la stipulazione della Triplice Alleanza, la politica coloniale (la colonizzazione dell’Eritrea, il protettorato sulla Somalia e la sconfitta ad Adua)
Lo scenario di inizio novecento 
· La Belle époque come età delle contraddizioni

· Il nodo dei Balcani e le guerre nei Balcani: prima e seconda guerra balcanica


· L’Italia giolittiana: l’attentato terroristico a Umberto I, il nuovo sovrano Vittorio Emanuele III e la fase progressista dell’Italia liberale, Giolitti e il tentativo di governo della modernizzazione (l’atteggiamento neutrale nei conflitti sociali, la politica del compromesso e il riformismo politico e sociale), i risultati inferiori alle attese, la guerra in Libia e le sue conseguenze, le prime elezioni a suffragio universale e il “patto Gentiloni”, la crisi del sistema politico giolittiano

La Prima guerra mondiale
· L’intreccio dei fattori geopolitici, culturali, economici, sociali e regionali all’origine del primo conflitto mondiale 

· Le fasi iniziali dello svolgimento del primo conflitto mondiale, la formazione dei fronti e la trasformazione dello scontro in guerra di trincee

· La posizione dell'Italia: le ragioni della neutralità iniziale, le posizioni dei diversi schieramenti politici e dell'opinione pubblica, il patto di Londra, il maggio radioso e la dichiarazione di guerra a fianco dell'Intesa 

· La guerra italiana: il dispiegamento del fronte, la strategia del generale Cadorna, l’avanzata fino a Gorizia, la disfatta di Caporetto e la riorganizzazione dell’esercito con il generale Diaz

· Il 1917 come anno di svolta della Prima guerra mondiale: la crisi degli eserciti, l’apertura del “fronte interno”, il crollo del regime zarista, la ripresa della guerra sottomarina e l’entrata in guerra degli USA. 

· L’ultimo anno del conflitto e il crollo degli Imperi centrali: i fattori della vittoria dell’Intesa e le ultime offensive (la chiusura del fronte orientale con la pace di Brest-Litovsk, la disgregazione dell’Austria-Ungheria, l’arrivo degli americani sul fronte occidentale e la vittoria di Amiens, il contrattacco italiano a Vittorio Veneto e la sigla dell’armistizio con l’Austria, la resa della Germania e la proclamazione della repubblica) 

Le rivoluzioni russe
· La rivoluzione russa del febbraio 1917: radici, dinamiche e conseguenze della rivoluzione

· I mesi del governo provvisorio e i soviet come secondo centro di potere

· Il rientro di Lenin in Russia e la presentazione delle Tesi di aprile

· La formazione del governo di coalizzazione, la crescita dei bolscevichi

· Dal tentativo di colpo di stato di Kornilov , alla rivoluzione di ottobre

· Dinamiche e conseguenze della rivoluzione di ottobre (il Consiglio dei commissari del popolo, i primi provvedimenti del 26 ottobre 1917, il problema del consenso senza appoggio elettorale, le elezioni per l’Assemblea costituente e la svolta autoritaria)


· Il primo dopoguerra in Russia: la guerra civile (le motivazioni, gli schieramenti e l’esito della guerra), il “comunismo di guerra” ee la dittatura del proletariato


· Le conseguenze della guerra civile e il mutamento di linea di Lenin: avvio e caratteristiche della Nuova Politica Economica (NEP)

· La nascita dell’U.R.S.S. e la Terza Internazionale 

· La morte di Lenin e lo scontro fra Stalin e Trotzkij

· Politica culturale dell'URSS

· Lo stalinismo: industrializzazione, stachanovismo, gulag

Le tensioni del dopoguerra e gli anni venti
· Il quadro politico dell'Europa post-bellica, la conferenza di Versailles e i quattordici punti di Wilson 

· Taylorizzazione e fordizzazione del lavoro

· La nascita della Repubblica di Weimar, 

· Il dopoguerra italiano: occupazione di Fiume, rivendicazioni contadine ed operaie, il biennio rosso, fondazione del Partito Popolare Italiano e del Partito Comunista d’Italia.

Il fascismo
· La fondazione dei Fasci di Combattimento e l’ideologia del partito.

· L’avvento del fascismo: lo squadrismo fascista, l’alleanza elettorale con Giolitti e la “normalizzazione” del partito, la marcia su Roma, il delitto Matteotti.

· Il fascismo come dittatura totalitaria: "leggi fascistissime", strumenti repressivi, rapporto con la Chiesa, politica economica e culturale.

· L’impresa coloniale in Etiopia e l’avvicinamento politico alla Germania

· Le opposizioni al regime

Il nazismo
· L’ideologia nazista: nazionalismo, antimarxismo, antisemitismo, pangermanesimo, spazio vitale

· L’ascesa di Hitler e la presa del potere nel 1933

· Il totalitarismo nazista: culto del capo, strumenti repressivi, organizzazione giovanile, propaganda, dirigismo economico

· L’ideale della purezza ariana e la persecuzione del diverso: leggi di Norimberga, sterilizzazione forzata, operazione T4.

Verso un nuovo conflitto mondiale
· La guerra civile spagnola

· L’asse Roma-Berlino e il patto d’acciaio; la politica dell’appeasement di Londra e Parigi

· L’annessione dell’Austria e l’invasione della Cecoslovacchia

· Il patto Ribbentrop-Molotov

La Seconda guerra mondiale
· Conquiste tedesche: Polonia, Danimarca e Norvegia

· Il crollo della Francia e la Repubblica di Vichy

· L’operazione “Leone Marino”: l’Inghilterra bombardata

· L’Italia in guerra: la conquista della Grecia, le sconfitte contro gli Inglesi in Africa

· Il 1941: l’invasione della Russia e l’entrata in guerra degli Stati Uniti

· La battaglia di Stalingrado, lo sbarco alleato in Sicilia e il D-Day.

· La liberazione italiana dal nazi-fascismo e la resa tedesca

· La guerra nel Pacifico e gli ordigni nucleari su Hiroshima e Nagasaki

La Resistenza italiana
· La caduta del fascismo e l’armistizio con gli alleati

· La Repubblica sociale italiana

· Il Comitato di liberazione nazionale, la svolta di Salerno e le bande partigiane

· La Resistenza come guerra patriottica, guerra civile e guerra di classe

· Le stragi nazifasciste e la Resistenza civile

La Shoah
· Il progetto di “degiudaizzazione” dell’intera Europa

· Le fucilazioni di massa nell’Europa Orientale

· La soluzione finale ed il sistema dei lager

· La questione della responsabilità e il processo di Norimberga 

Le basi di un mondo nuovo
· La nascita dell’onu 
· La divisione della Germania

· Il Patto Atlantico e il piano Marshall

· Il blocco occidentale e il blocco orientale

La ricostruzione in Italia
· La “repubblica dei partiti”

· La questione istituzionale: la fine della monarchia e l’Assemblea Costituente

· Le caratteristiche della Costituzione Italiana 

PROGRAMMA SVOLTO  di  FILOSOFIA

prof.Federico Lecchi
 Libro di testo: N. Abbagnano-G. Fornero, Percorsi di filosofia  2   VOL 2B e 3 VOL 3A        Paravia 2012 

1) HEGEL: IL SISTEMA DELL’ASSOLUTO

Gli scritti teologici giovanili: mondo greco, ebraismo e cristianesimo; finito ed infinito, ragione e realtà; la critica alle filosofie precedenti; la Dialettica; la Fenomenologia dello Spirito: Autocoscienza, il Sistema: i tre momenti dell’Assoluto; la filosofia dello Spirito: lo Spirito oggettivo; il pensiero politico, lo Stato e la Storia; lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia. 

2) LA SINISTRA HEGELIANA E MARX

Destra e Sinistra hegeliana: il problema religioso e politico; Feuerbach: Dio come proiezione dell’uomo; l'alienazione religiosa. Marx: la critica ad Hegel, allo Stato moderno, all’economia borghese e alla sinistra hegeliana; l'alienazione del lavoro; la dialettica della storia; il materialismo storico; struttura e sovrastruttura, scienza e ideologia; il Manifesto del partito comunista; l'analisi del Capitale: merce, lavoro, plus-valore; la rivoluzione e le fasi di transizione al comunismo. 

3) GLI OPPOSITORI ALL' HEGELISMO
Schopenhauer: la distinzione kantiana tra fenomeno cosa in sé; la rappresentazione come “velo di Maya”; le categorie; la funzione mediatrice del corpo proprio; i caratteri della volontà come cosa in sé; il pessimismo e la critica agli ottimismi; le vie della liberazione dal dolore.
Kierkegaard: il concetto di Singolo e le possibilità dell'esistenza: vita estetica; la disperazione; la vita etica: la scelta; la vita religiosa: Abramo: l'angoscia; la fede come paradosso e lo scandalo dell'uomo-Dio.

4) IL POSITIVISMO
Caratteri generali; confronto con l’illuminismo e il Romanticismo; Comte: la legge dei tre stadi; la classificazione delle scienze; la dottrina della scienza.
5) NIETZSCHE
Nietzsche: l'orientamento schopenhaueriano e l’accettazione della vita; l'analisi della tragedia greca; apollineo e dionisiaco; storia e vita; il metodo genealogico per la critica della cultura; l'annuncio della "morte di Dio"; il superuomo; la critica ai sistemi di valore; il risentimento; morale dei signori e dei servi; l'eterno ritorno dell'identico; il prospettivismo; la volontà di potenza

Letture: da: ”La Gaia Scienza”: “il racconto dell’uomo folle” (304-305); “il peso più grande” (310-311)    da: “Così parlò Zarathustra”: “il pastore e il serpente” (311)
6) FREUD - gli studi sull'isteria e la scoperta dell'inconscio; il metodo terapeutico; la struttura conflittuale della psiche; i sogni e la psicopatologia della vita quotidiana come via d'accesso alla dinamica psichica; il ruolo della sessualità; la psiche come unità complessa: Es; Io; Super-Io; la religione e la civiltà.  P. Ricoeur:  Marx, Nietzsche e Freud come “maestri del sospetto”
7) BERGSON E LO SPIRITUALISMO 
Spiritualismo: caratteri generali; Bergson: i concetti di tempo e “durata”; la libertà dell’uomo; lo slancio vitale e l’interpretazione dell’evoluzione; istinto, intelligenza e intuizione;
8) L’ESISTENZIALISMO e HEIDEGGER

L’esistenzialismo: caratteri generali; il primo Heidegger: la domanda sull’essere e l’uomo come “Esserci” (Dasein); l’analitica esistenziale: l’esser-nel-mondo; la cura; L’esistenza inautentica e anonima; l’esistenza autentica; l’esser-per-la morte

9) Il NEOPOSITIVISMO E POPPER 
Caratteri generali; il principio di verificazione; la critica alla metafisica; i limiti del verificazionismo; Popper il principio di falsificabilità; la riabilitazione della metafisica; la critica al marxismo e alla psicoanalisi
PROGRAMMA SVOLTO  di  SCIENZE UMANE
prof.Marco Alessandrelli Montenovo
Testi : R. Tassi-  P.Zani,  SAPERI DELL’EDUCAZIONE, Zanichelli

            E. Clemente- R Danieli,  SCIENZE UMANE Antropologia  Sociologia, Paravia

PEDAGOGIA

MODULO 1 – PEDAGOGIA E IDEOLOGIA TRA INDIVIDUALISMO E COLLETTIVISMO

U.D. 1 - Alexander Sutherland Neill: l’uomo autoregolato                       
              La pedagogia non-direttiva 

· La concezione educativa: spontaneità e autosviluppo 
· La metodologia non-direttiva: libertà e accettazione incondizionata del bambino 

· L’esperienza di Summerhill

Letture: 

 “Summerhill: una  scuola felice  ” (pag. 20-21)

Approfondimenti:

La psicoanalisi di Freud (recupero conoscenze di psicologia, pp.8-9)

La psicologia individuale di Adler (approfondimento sul libro di testo pag. 10)

U.D. 2 - Anton S. Makarenko: l'uomo disciplinato

              Marxismo e pedagogia del collettivo. 

· La pedagogia russa dopo la rivoluzione bolscevica

· La formazione di un uomo nuovo per una società nuova   

· Formazione della personalità: il fine politico-sociale dell'educazione

· La formazione morale e la disciplina come mezzo e fine

· La metodologia del collettivo

· Makarenko  nella storia della pedagogia

Letture:

 “ I fondamenti del metodo educativo e il fine  politico dell’educazione” (pag.37)

"Il caso Terentiuk” (pag.41)

U.D. 3 – Sergej Hessen: democrazia e pedagogia umanistica
· I fondamenti: storia, valori, educazione

· Educazione e valori culturali: autorità e libertà

· L’educazione morale

· Struttura didattica della scuola unica

Letture:

 “Cultura, storia e tradizione” (pag. 59)

MODULO 2 – PEDAGOGIA E PSICOLOGIA SPERIMENTALE: FORME DI ATTIVISMO TRA ASSOCIAZIONISMO E GLOBALISMO

U.D. 1 -  Maria Montessori : sperimentazione e psicologia individuale                           
· Una scuola nuova rivelatrice del bambino segreto

· L’embrione spirituale e il suo sviluppo

· L’ambiente e il metodo

· La scuola montessoriana
Letture:

 “Non solo osservare ma trasformare" (pag. 105)

“La Casa dei Bambini , laboratorio didattico della 

pedagogia montessoriana” (pp.116-117)

Approfondimenti: 

un confronto tra metodo Montessori e metodo Agazzi (pag. 122)

Il selvaggio di Aveyron (pag. 107)

Maria Montessori e questioni di genere (articoli dal web)

U.D. 2 - Ovide Decroly : sperimentazione e psicologia sociale 

· Bisogni originari e educazione

· Una scuola per la vita attraverso la vita

· Il piano delle idee associate

· Il metodo globale

· L’educazione dei soggetti “irregolari”

Letture: 

Da “ Nozioni generali sull’evoluzione affettiva del fanciullo" :

 “I  fanciulli  irregolari” (pp. 144-145) 

Attivismo e scuole nuove:

La “scuola moderna” di Celestine Freinet (pag. 148)

La “scuola nuova” di Edouard Claparède (pag. 149)

L’attivismo pedagogico e il rinnovamento scolastico (pp.132-133)

MODULO 3 – PEDAGOGIA E FILOSOFIA TRA IDEALISMO E PRAGMATISMO

U.D.1 - la scuola progressiva di John Dewey

· L’esperienza e l’interazione individuo-ambiente 

· Esperienza e pensiero: la teoria dell’indagine 

· La scuola sperimentale  di Chicago 

· Esperienza ed apprendimento 

· Scuola attiva e scuola progressiva
Approfondimento:

Dewey e la democrazia (pag.220)

U.D.2 - la scuola serena di Lombardo Radice e l’attualismo gentiliano

Lombardo Radice:

· Educazione come collaborazione

· Metodologia e didattica

Giovanni Gentile:

· I fondamenti teorici dell’educazione: la scelta idealistica di Gentile

· La fascistizzazione dell’educazione

MODULO 4 – PEDAGOGIE DELLA COMPLESSITA’

Lettura integrale: “La testa ben fatta" di Edgar Morin, ed. Raffaello Cortina Editore
ANTROPOLOGIA

MODULO 1: IL SACRO TRA SIMBOLI E RITI

U.D.1 - LO STUDIO SCIENTIFICO DELLA RELIGIONE

· Le scienze religiose

· L’essenza e il significato della religione

· Il sacro come fondamento della religione

Approfondimenti:

il concetto di sacro in René Girard a partire dal racconto “La lotteria” di Shirley Jackson
U.D.2 – LA DIMENSIONE RITUALE

· Funzione e significato dei riti

· I riti di iniziazione

· Gli specialisti del sacro

· Politeismo e monoteismo

· La forza dei simboli religiosi

MODULO 2: RELIGIONI E SECOLARIZZAZIONE 

U.D.1 – LE GRANDI RELIGIONI 

· Le parole chiave della religione (ateismo, agnosticismo, sincretismo, monoteismo, politeismo)

Approfondimento: 

le religioni nel mondo (lavoro di presentazione di una religione tramite video didattico, collegato al Project Work - PCTO)

U.D.2 – IL BISOGNO DI TRASCENDENZA: PROSPETTIVE SOCIOLOGICHE SULLA RELIGIONE (in parallelo con sociologia)

· Religione e secolarizzazione: La religione come fatto sociale

· Religione e magia (Frazer e Malinovski)

· Prospettive sociologiche sulla religione (Comte, Marx, Durkheim, Weber)

· La religione nella società contemporanea (secolarizzazione, fondamentalismo, pluralismo, religione invisibile)

SOCIOLOGIA

MODULO 1 - UN MONDO DI ISTITUZIONI
U.D. 1 - UN MONDO DI ISTITUZIONI                       
· Il concetto di istituzione

· Le istituzioni come insiemi di norme sociali

· Le istituzioni come strumenti di controllo sociale: istituzioni totali in Erving Goffman 

· Le istituzioni come reti di status  e di ruoli

· Storicità delle istituzioni

· Che cos’è il potere

· La prospettiva di Michel Foucault (pervasività del potere, microfisica del potere, regimi discorsivi)
· Un caso emblematico: le istituzioni penitenziarie, dal supplizio alla sorveglianza 
· La funzione sociale del carcere (con riferimento a Beccaria e Bobbio)
· Modelli di architettura penitenziaria
Approfondimenti: 

Il pensiero di Michel Foucault (dispense)

Peter Berger: il linguaggio come istituzione (libro interattivo)

Le comunità per il trattamento della tossicodipendenza: istituzioni totali? (video di approfondimento su San Patrignano e sul trattamento della dipendenza)

U.D. 2 - I MECCANISMI DELL'ESCLUSIONE: LA DEVIANZA                       
· Il concetto di devianza

· Teorie biologiche della devianza (Cesare Lombroso)

· Teoria della subcultura (scuola di Chicago)

· Teorie funzionaliste: teoria della tensione (Merton)
· Un nuovo sguardo sulla devianza: la labeling theory (interazionismo simbolico) 

MODULO 2 – SALUTE, MALATTIA, DISABILITA’

U.D. 1 – SALUTE E MALATTIA
· La salute come fatto sociale

· Disease, illness, sickness

· La malattia mentale

· La medicalizzazione dei disturbi mentali

· Dalla malattia al soggetto sofferente

· Le strutture psichiatriche oggi

U.D. 2 – LA DISABILITA’
· Che cos’è la disabilità? (libro di pedagogia pp.18-19)

· le cause della disabilità

· le scienze umane nei confronti della disabilità

· l’educazione del soggetto disabile

· la disabilità nella scuola italiana (insieme a libro di pedagogia pp.112-113)

Approfondimento:

salute e benessere bio-psico-sociale (dispense)

MODULO 3 –  LA CONFLITTUALITA' SOCIALE 

U.D. 1 - LE ORGANIZZAZIONI SOCIALI 
· La burocrazia: il tratto comune delle organizzazioni
· Merton: le disfunzioni della burocrazia              
U.D. 1 - CONFLITTUALITA' E STRATIFICAZIONE SOCIALE                       
· Durkheim e il concetto di anomia

· I classici di fronte alla stratificazione: Marx e Weber

· Le disuguaglianze sociali (deprivazione linguistica, compensazione di status, deprivazione relativa)

· Nuove forme di povertà (relativa, assoluta, nuovi poveri)
· La mobilità' sociale

Approfondimenti: 

· Visione del film “Io, Daniel Blake” sul tema povertà, burocrazia e disuguaglianze

MODULO 4 - NUOVE SFIDE PER L'ISTRUZIONE 

U.D. 1 - LA SCUOLA MODERNA                       
· La scuola moderna e le sue funzioni nel contesto della società (allocazione, selezione e funzioni latenti)

· Sistemi scolastici nel mondo occidentale (sistemi centralizzati e decentrati)
· Le trasformazioni della scuola nel XX secolo 

· Dalla scuola d'élite alla scuola di massa (Don Lorenzo Milani, Pierre Bourdieu)

· Scuola e disuguaglianze sociali (Ivan Illich e la descolarizzazione)

MODULO 5 – IL MONDO GLOBALIZZATO
U.D.1 – DENTRO LA GLOBALIZZAZIONE

· La globalizzazione: di che cosa parliamo?

· La globalizzazione economica (concetti chiave in Zygmunt Bauman e Ulrich Beck– vite di scarto e modernità liquida, società del rischio)

· La globalizzazione politica e il problema ambientale (il paradosso ambientale in Anthony Giddens, la democrazia esportata in Amartya Sen)

· La globalizzazione culturale e territoriale (macdonaldizzazione, glocalizzazione e concetto di non-luogo in Marc Augè)

· Teorici della globalizzazione e possibili alternative: Arjun Appadurai, Serge Latouche: le comunità immaginate. la narrazione della decrescita.

Approfondimenti: 

Lettura: confronto Bauman-Merton in termini di globalizzazione e devianza (pag. 149)

dispense sui vari autori non presenti nel libro

MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA CONNESSO ALLA DISCIPLINA:

FORME DI PARTECIPAZIONE ATTIVA NEL MONDO CONTEMPORANEO: L’EDUCAZIONE DEMOCRATICA

· Distinzione tra diritti sociali, civili e politici, concetto di democrazia liberale e di Welfare State

· La prospettiva di Alexis De Tocqueville e Giovanni Sartori sulla democrazia

· Lettura da Norberto Bobbio: “I significati della parola libertà”

· Diritto all’istruzione: riflessione sulle funzioni sociali della scuola e sul suo ruolo in merito alle disuguaglianze sociali (collegato al modulo 3 di sociologia)

· Pierre Bourdieu: la critica alla scuola di massa e la nozione di capitale (simbolico, culturale, economico, sociale)

· Don Lorenzo Milani: visione dello spettacolo “Cara professoressa” ispirato da “lettera a una professoressa” e discussione in classe

· Amartya Sen e differenza tra capitale umano e capacitazione umana (lettura da libro “lo sviluppo è libertà”)
· Il concetto di egemonia culturale in Antonio Gramsci
· Le diverse forme della partecipazione politica (pag. 231 libro di sociologia)
· Differenze tra identità nazionale ed europea (con un collegamento al concetto di post-moderno e fine delle grandi narrazioni – Jean-François Lyotard)
· L’importanza del linguaggio e della narrazione in Juval Noah Harari
Lavoro di gruppo: “lettera ad un Dirigente”, traduzione dei contenuti appresi in una proposta di introduzione al PTOF sull’ideale di scuola democratica
PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA INGLESE
Prof.ssa Francesca Boccaccini
Testo PERFORMER HERITAGE 2: FROM THE VICTORIAN AGE TO THE PRESENT AGE, di Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Ed.ZANICHELLI
MODULE  1
THE DAWN OF THE VICTORIAN AGE  
History
The dawn of the Victorian Age (pages 4-5)
The Victorian Compromise (page 7)

 Life in Victorian Britain (page 8)

Early Victorian thinkers (pages 12-13)

Literature
The Victorian novel (pages 24-25)

Charles Dickens (pages 37-38-39-46)
From“Oliver Twist“the excerpt“Oliver wants some more”(pages 42-43)
From“Hard Times“ the excerpts “Mr Gradgrind”(page 47), “Coketown”(pages 49-50)

MODULE  2

THE LATER YEARS OF THE VICTORIAN AGE  
History
The later years of Queen Victoria’s reign (powerpoint)

Literature
The late Victorian novel (page 28)
Aestheticism and Decadence (pages 29-30)

Oscar Wilde (pages 124-125-126-136-137)
From “The Pictureof Dorian Gray“the excerpt “Dorian’s death”(pages131-133)

From “The Importance of Being Earnest“the excerpt“The interview” (pages 137-138)

MODULE  3

THE MODERN AGE

History

The Modern Age: from Edward VII to George VI (photocopy)
The age of anxiety (pages 161-162-163)

Literature 

Modernism (page 176)

Modern poetry (page 178,Symbolism only)

The modern novel (pages 180-181)

The interior monologue (pages 182-183)

James Joyce: brief references to his life

James Joyce “A subjective perception of time “and “Ordinary Dublin(pages 249-250)

From “Dubliners“the story”Eveline”(pages 251-252-253-254-255)

George Orwell: “Nineteen Eighty-Four”(pages 274-275-276-277)

Nel corso del trimestre e del pentamestre (fino allo svolgimento della Prova Invalsi) alcune ore sono state dedicate alla revisione, al consolidamento e all’approfondimento delle competenze linguistico-grammaticale e sintattico della lingua inglese. Le 10 ore in compresenza con la lettrice madrelingua sono state destinatealla preparazione della Prova Invalsi.
Le ore di Educazione Civica che la classe ha effettuato, hanno riguardato la tematica seguente “Orwell: political and social responsibility of the individuals” e sono statesvolte il secondo pentamestre.
PROGRAMMA SVOLTO DI  MATEMATICA
Prof. Michele Pigliapochi
Testo utilizzato: Leonardo Sasso” Nuova Matematica a colori” –moduli G e H - Petrini editore 

LOGARITMI

· Funzione logaritmica: suo grafico e proprietà (logaritmo di un prodotto, di una potenza, di un quoziente, formula del cambiamento di base)

· Equazioni logaritmiche: risoluzione e condizioni di esistenza delle soluzioni

· Risoluzione di equazioni esponenziali tramite logaritmi

· Disequazioni logaritmiche: risoluzione, con richiamo a diseq. di secondo grado

INTRODUZIONE ALL’ANALISI MATEMATICA

SOTTOINSIEMI DEI NUMERI REALI:

· Caratteristiche dei numeri reali, sottoinsiemi ed intervalli

· Definizione di massimo, minimo, estremo superiore ed estremo inferiore

· Insiemi limitati ed illimitati, infinito come estremo di insieme illimitato

· Definizione di intorno, intorni circolari, destri e sinistri

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE:

· Definizione di dominio di funzione, operazioni che possono restringere un dominio

· Ricerca delle intersezioni con gli assi e studio del segno

· Insieme immagine, estremo superiore/inferiore, massimo e minimo di una funzione

· Funzioni crescenti, decrescenti, simmetrie pari e dispari

DEFINIZIONE DI LIMITE:

· Introduzione al limite di funzione tramite esempi numerici e grafici, con il supporto di attività sincrone ed individuali su foglio di calcolo

· Definizione di limite per reale e  reale o infinito, relative verifiche di limiti

· Relazione tra parametri di un limite e grafico di funzione con l’aiuto di Geogebra

CALCOLO DI LIMITI:

· Continuità delle funzioni elementari, applicazione nel calcolo dei limiti

· Algebra dei limiti per limiti finiti

· Aritmetizzazione del simbolo di infinito, forme indeterminate 

· Calcolo di limiti in forme indeterminate: limiti di f. polinomiali e razionali fratte

· Legame tra particolari limiti e asintoti verticali/orizzontali

CALCOLO DIFFERENZIALE

· Definizione di derivata, con significato fisico e geometrico

· Derivate delle funzioni elementari e algebra delle derivate

· Ricerca di massimi e minimi di una funzione, problemi elementari di ottimizzazione

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA

Prof. Michele Pigliapochi
Testi utilizzati: Caforio Ferilli - FISICA! Pensare la natura - LeMonnier  
ELETTROSTATICA

I CORPI ELETTRIZZATI E LE LORO INTERAZIONI:

· Elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione

· La carica elettrica

· Conduttori ed isolanti

· L’elettroscopio a foglie

· La legge di Coulomb: forza tra due cariche elettriche, costante dielettrica del mezzo

· Confronto tra forza elettrica e forza gravitazionale

· Il principio di sovrapposizione

IL CAMPO ELETTRICO:

· Il vettore campo elettrico, rappresentazione attraverso le linee di forza

· Campo elettrico generato da una carica puntiforme, da più cariche puntiformi, da

· distribuzioni simmetriche di carica

ENERGIA POTENZIALE ELETTRICA E DIFFERENZA DI POTENZIALE:

· Il lavoro in un campo elettrico uniforme, conservatività del campo elettrico

· Energia potenziale elettrica nel caso di un campo uniforme, applicazioni al principio

· di conservazione dell’energia meccanica

· Potenziale elettrico e differenza di potenziale

I CONDENSATORI E LA LORO CAPACITÀ:

· Condensatore piano e sua capacità

· Condensatori in serie e in parallelo

LA CORRENTE ELETTRICA

· La corrente elettrica e la conduzione nei metalli

· L’intensità di corrente

· La resistenza elettrica e la resistività dei materiali

· La prima e la seconda legge di Ohm

· La forza elettromotrice e i generatori elettrici

· Circuiti elettrici a corrente continua

· Teorema dei nodi e teorema della maglia (Leggi di Kirchhoff)

· Resistori in serie e resistori in parallelo

· Potenza elettrica ed effetto Joule

MAGNETISMO ED ELETTROMAGNETISMO

· I magneti e il campo magnetico da essi generato. Linee di forza

· Il campo magnetico terrestre

· Cenni di induzione elettromagnetica: filo percorso da corrente, solenoidi

· Onde elettromagnetiche e velocità della luce

· Commenti sul concetto di velocità nella relatività ristretta

LABORATORIO

· Esperienze di elettrostatica

PROGRAMMA SVOLTO di  SCIENZE NATURALI

Prof.Giuseppe Federici
Testo: Klein -Il racconto delle scienze naturali-Organica, biochimica, biotecnologie   
        - ed.Zanichelli
Testo: PignocchinoFeyles  “Scienze della Terra” SEI
	Cat./Rif.
	CONTENUTI
	RIFERIMENTO: Testo (T) / mat. didattico (MD)  / Letture (L)

	Chimica org.
U.D. 1
	I composti organici “il carbonio” - le caratteristiche delle molecole organiche, le basi della nomenclatura dei composti organici,  le formule in chimica organica le varietà dei composti organici, l’isomeria. 
Gli idrocarburi, 
I gruppi funzionali (alogenoderivati - ossidrile - ponte ossigeno - carbonelle - carbossile - estereo- amminico ) reazione composti organici (prima parte)
i polimeri.
	Tsn da p.1 a p.14 
Tsn  da p.17 a p.21
Tsn  da p.22 a p.31
Tsn  da p.35 a p.36 

	Chimica org.
U.D. 2
	Le molecole della vita, I carboidrati, i lipidi, le proteine, gli acidi nucleici, DNA e RNA.
	Tsn da p.43 a p.63
Integrazione con MD 

	Sci Terra
U.D. 3
	Modello interno della Terra, come si studia l’interno della Terra, le superfici di discontinuità, il modello della struttura interna, calore interno e flusso geotermico, il campo magnetico. 
La teoria della deriva dei continenti, la teoria dell’espansione dei fondi oceanici,  teoria della tettonica a zolle, margini divergenti, convergenti, conservativi. Tettonica delle zolle e attività endogena, principali strutture della crosta continentale, l’orogenesi, 
Terremoti.
	Testo scienze delle terra
Tst da p.102 a p.113 
Tst da p.127 a p.141 ; 
pagg 152-153;  pagg 158-162
Integrazione con MD sul R.E.
SciTer 1 slide  RE  30/01/21
SciTer 2 Margini conver.  RE  30/01/21
Tst da p.75 a p.90

	Biologia
U.D. 5
	Il metabolismo cellulare, energia per le reazioni metaboliche, la velocità dei processi biologici: gli enzimi, il metabolismo del glucosio, glicolisi , fermentazioni alcolica/lattica, la respirazione cellulare, 
la fotosintesi (caratteristiche principali)
	Tsn da p.73 a p.86 
Tsn da p.89 a p.90 
Integrazione con MD sul R.E.
Metabolismo 1  -Metabolismo negli organismi viventi-
Metabolismo 2 - le molecole di riserva come fonte di energia -

	Biologia
U.D. 6
	Studio molecole ereditarietà: ruolo del DNA, struttura e funzioni DNA, il ruolo dell’RNA_. Replicazione DNA: fasi della replicazione_. La sintesi delle proteine: trascrizione, traduzione_ La regolazione dell’espressione genica_ La variabilità genetica nei procarioti e negli eucarioti,
	Tsn da p.99 a p.111
Integrazione con MD sul R.E.
I genomi  RE. 10/03/2021
Genoma umano RE 17/03/21


	Biologia
+
Sicurezza alimentare
U.D. 6/1
	I Batteri Curva accrescimento dei batteri (cond.ambientali favorevoli e non favor.) come si coltivano i batteri
- funghi/muffe  - i Virus
perchè gli alimenti si degradano: cause della degradazione; cause della contaminazione; gli agenti delle tossinfezioni alimentari;  microrganismi utili e dannosi i parametri che influenzano la proliferazione dei microrganismi (il substrato, la luce e altre radiazioni, l’umidità, il pH, la concentrazione di ossigeno) .
	MD sul RE 
 I Virus RE 28/04/21
Dispensa :  Perché gli alimenti si degradano (Classroom)


	Biologia Biotecnologie
U.D. 7
	Le biotecnologie: tradizionali e moderne. L’elettroforesi su gel. Enzimi di restrizione. La tecnologia del DNA ricombinante. La PCR o reazioni a catena della polimerasi.  La produzione di OGM.

	Tsn 
da p.116 a p.120 e pag 125-127

	Educazione Civica
EdCiv
	Art.32 costituzione
Le infezioni batteriche, virus emergenti, pandemie nella storia,  norme anticovid. 
Rischio naturale-sanitario-antropico, valutazione e comportamenti responsabili.

	MD sul RE 
Infografica Covid-19 08/12/20
Rischio09/05/21
Dispensa :  Biotecnologie tradizionali e innovative (Classroom)

	Letture/documenti  per supporto e approfondimento degli argomenti trattati
	Acqua olio creme di bellezza
Combustibili fossili
Gli enzimi nella vita di tutti i giorni
Infografica Covid-19
Introduzione biotecnologie
Infografica - History of pandemics
La genomica sociale a 20 anni dalla mappatura del genoma umano
Biotecnologie innovative

	L 1.   RE  25/09/2020
L 2.  RE  25/09/2020
L3.  RE  21/01/2021
L4.  RE  28/09/2020
L5RE  25/09/2020
L6  RE  28/09/2020
L7  RE  17/03/2021
L8 RE 12/05/2021


                                        PROGRAMMA SVOLTO di STORIA DELL’ARTE

Prof.ssa   Santina Pepe
TESTO IN ADOZIONE: Cricco, Di Teodoro “Itinerario nell’arte”, versione verde, volume 3, Zanichelli

Conoscenze: 

· Saper orientarsi nella produzione storico artistica dal Neoclassicismo all’Arte Contemporanea tenendo presente le conoscenze pregresse

· Conoscere il lessico specifico della materia

· Riconoscere gli elementi formali e stilistici dei diversi periodi storici artistici

Competenze:

· Saper leggere un’opera d’arte: descrivere,  analizzare,  interpretare  l’opera  con  un  lessico  appropriato  indagandone  i  principali  caratteri  tecnici, formali, iconografici, iconologici

· Sviluppare un’osservazione critica finalizzata  ad  individuare,  riconoscere  relazioni e corrispondenze tra le diverse opere d’arte

· Saper contestualizzare le opere rispetto alle dinamiche  storico-culturali del periodo e dell’ambito geografico in cui sono state prodotte, comprendendone i valori espressi

· Potenziare  lo sguardo come momento della conoscenza e dell’emozione;

· Implementare la  sensibilità  estetica  nei  confronti  degli  aspetti  visivi della realtà 

Capacità:

· Saper esprimere  un  giudizio  personale sui significati e sulle specifiche qualità delle opere; 

· Saper  costruire  in  maniera  autonoma  collegamenti  interdisciplinari  partendo  dall’osservazione  di  un’opera  o  dalla  conoscenza  di  un  autore,  rilevando  come  nell’opera d’arte confluiscano aspetti e componenti dei diversi campi del sapere

· Saper utilizzare  le  possibilità  comunicative  offerte  dai  linguaggi  visivi;

· Saper attivare  un  interesse  responsabile  verso  il  patrimonio  artistico e ambientale  finalizzato alla sua tutela e valorizzazione

CONTENUTI

Il Neoclassicismo

La poetica neoclassica: la riscoperta dell’antichità classica; le idee estetiche di Winckelmann; 

la nascita del museo moderno
· A. Canova: la ricerca della bellezza come grazia, semplificazione e armonia compositiva, Amore e Psiche; Le tre grazie; Teseo e il Minotauro;l’idealizzazione della realtà umana: Paolina Borghese;il tema della morte: Monumento funerario per Maria Cristina 

· J-L David: il valore etico e sociale dell’opera d’arte, Il giuramento degli Orazi; l’opera simbolo della Rivoluzione francese, La morte di Marat; opere celebrativo-propagandistiche della figura di Napoleone

· (cenni) L’architettura neoclassica: R.Adam, Kedleston Hall; G.Piermarini, Teatro alla Scala; G.Quarenghi
Il Protoromanticismo

· La ricerca della forma ideale di Ingres: La grande odalisca, la ritrattistica: Napoleone I sul trono imperiale;

· La libertà espressiva di Francisco Goya: il ritratto di Stato, La famiglia di Carlo IV; Maja desnuda e Maja vestida;lo sguardo sulla storia contemporanea, Le fucilazioni del 3 maggio 1808; 

Il Romanticismo

· Il paesaggio romantico, il rapporto tra l’uomo e la natura:   l’estetica del sublime: G. D. Friedrich, Monaco in riva al mare; Viandante sul mare di nebbia;
J.W. Turner, Ombra e tenebre. La sera del diluvio; Tramonto;
la poetica del pittoresco: Constable,  Barca in costruzione pressoFlatford,La Cattedrale di Salisbury
· Lo sguardo sulla storia contemporanea e gli oppressi: T. Géricault, La zattera della Medusa; Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia;L’alienata; E. Delacroix, La libertà guida il popolo, 1830

· Tra Romanticismo e Risorgimento in Italia: F. Hayez, quadri di soggetto storico, La congiura dei Lampugnani,Il Bacio;la ritrattistica:la Malinconia, Ritratto di Alessandro Manzoni

· (cenni) L'architettura: il Neogotico in Inghilterra, C. Barry e Pugin, Palace of Westminste;il restauro romantico di J.Raskin;il Neogotico in Francia, Viollet-le -Duce il restaurostilistico; il Neogotico in Italia,ilcaffè Pedrocchi
Il Realismo

· La scuola di Barbizon: C. Corot, osservazione diretta della natura, La cattedrale di Chartres; 

· La funzione sociale dell’artista,lo sguardo sugli umili:G. Courbet, Gli spaccapietre, Un funerale a Ornans, Fanciulle sulle rive della Senna;:J- F. Millet, la rappresentazione della vita rurale, Le spigolatrici, L’Angelus;H.Daumier, Il viaggio di terza classe;

· Il realismo in Italia: i Macchiaioli, paesaggi rurali, scene di lavoro contadino, di vita domestica, interni piccolo-borghesi ed episodi di vita militare connessi alle vicende risorgimentali;G. Fattori, Campo italiano alla battaglia di Magenta, (cenni) S. Lega, Il pergolato, La rotonda di Palmieri;T. Signorini, La toilette del mattino
L’Impressionismo

Una poetica di luce e colore; i protagonisti, la prima mostra collettiva nel 1874; la Parigi del piano Haussmann, la moderna città borghese; l’influenza della fotografia e dell’arte giapponese

· E. Manet, attualizzazione di soggetti tradizionali, Colazione sull’erba, Olympia; l’incontro con l’Impressionismo, Il bar delle Folies- Bergère

· C. Monet, il quadro paradigmatico dell’Impressionismo, Impressione,sole nascente;la pittura seriale,  la Cattedrale di Rouen, (Lo stagno con ninfee)

· P. A. Renoir, gli impressionisti e la vita moderna,La Grenouillere(confronto con l’opera di Monet), Ballo al Moulin de la Galette, La colazione dei canottieri a Bougival, 

· E. Degas, la linea realistica dell’Impressionismo, L’assenzio; l’interesse per il movimento e la gestualità, La lezione di ballo;

· Architettura e urbanistica a metà ottocento:                                                                            
L’Eclettismo stilistico; le Esposizioni Universali e l’architettura degli ingegneri: la Torre Eiffel, le nuove tipologie architettoniche: il Crystal Palace, i passaggi coperti e le gallerie; in Italia: Galleria Vittorio Emanuele II, Milano; Galleria Umberto I, Napoli; 

Il Postimpressionismo

· G. Seurat, la scomposizione analitica dei colori in relazione alla luce, Undimancheaprès-midil’Ile de la Grande Jatte

· P. Cézanne,La casa dell’impiccato, I giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire
· P. Gauguin, il periodo bretone, Il Cristo giallo; il soggiorno in Polinesia,Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

· Van Gogh, I mangiatori di patate, Autoritratti,La camera da letto, Veduta di Arles con iris in primo piani, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi
· Toulouse-Loutrec, I caffè notturni e i bordelli di Montmartre, AuMoulin Rouge; I manifesti pubblicitari

· Il Divisionismo italiano, l’adesione ai temi sociali: G. Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato
Gli anni della Belle Epoque

· I presuppostidell’Art Nouveau: W. Morris e l’Arts and Crafts 
· L’Art Nouveau tra arte, architettura e design, il nuovo gusto borghese

· La Secessione di Vienna: Palazzo della Seccessione; G. Klimt,Pannello della filosofia, Fregio di Beethoven, la figura femminile, la‘’femmesfatales’’: Giuditta I e II, il Bacio; (cenno ai Preraffaelliti: D. G. Rossetti)

(cenni) Il Modernismo catalano e Gaudì

Le Avanguardie storiche

L’Espressionismo

· I Fauves, le “belve “ di Parigi. H. Matisse, Donna con cappello,La gioia di vivere, La danza

· L’Espressionismo tedesco:
i precursori, J.Ensor, L’entrata di Cristo a Bruxelles, Autoritratto con maschere;E. Munch, Sera nel corso Karl Johann, L’urlo, Pubertà
il gruppo Die Brucke,E. L.Kirchner, la deformazione della figura umana, Marcella, Cinque donne   per la strada

· L’Espressionismo austriaco: O. Kokoscka, la sposa del vento; E. Schiele, Autoritratti, L’abbraccio

L’Ecole de Paris
· M. Chagall,   Io e il mio villaggio, Parigi dalla finestra, L’anniversario

· A. Modigliani, tra pittura e scultura, I ritratti
Il Cubismo

L’arte come espressione del pensiero; l’eredità di Cézanne: costruire lo spazio; il tempo: la quarta dimensione

· P. Picasso: (cenni: i periodi blu e rosa, Poveri in riva al mare, Famiglia di saltimbanchi); la fase analitica, LesDemoiselles d’Avignon, I ritratti; la fase sintetica, verso il collage, Natura morta con sedia impagliata; la maturità e l’impegno civile, Guernica;

Il Futurismo

Un arte totale; i manifesti futuristi;; la macchina, simbolo per eccellenza; il dinamismo della pittura e della scultura; l’arte e la guerra; le tavole parolibere: Dopo la Marne, Joffre visita il fronte in auto; Carrà, Manifestazione interventista

· U. Boccioni: la pittura, La città che sale, (La strada che entra nella casa, Visioni simultanee), la scultura, Forme uniche della continuità dello spazio

· Altri protagonisti del Futurismo: G. Balla, lo studio dei moti luminosi, Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità astratta

· (cenni) L’architettura futurista: A. Sant’Elia, La città nuova

Il Dadaismo

Anticonformismo e libertà creativa: la fine del dipinto

· M. Duchamp: ready-mades, Fontana, L.H.O.O.Q. (riproduzione della Gioconda); oggetti in movimento, Ruota di bicicletta

· M. Ray: Cadeau
La Metafisica

Oltre la parvenza delle cose

· G. De Chirico: la poetica dell’enigma, Canto d’amore, L’enigma, Le Piazze, Le muse inquietanti, Trovatore

· Altri pittori metafisici: C. Carrà, La musa metafisica; G. Morandi, la natura geometrica delle cose quotidiane, Natura morta metafisica 

Il Surrealismo

La complessità della psiche umana e i contenuti dell’inconscio

· J. Mirò, l’arte dei bambini come manifestazione più fertile dell’inconscio, Il Carnevale di Arlecchino, il manifesto ‘’Aidez l’Espagne’’, il ciclo delle Costellazioni

· S. Dalì, il ruolo centrale del sogno,Costruzione molle con fagioli bolliti, presagio di guerra civile, (Stipo antropomorfo), Sogno causato dal volo di un’ape;

· R. Magritte, la relazione della pittura con il pensiero, L’uso della parola I, La condizione umana;

L’arte tra le due guerre
Il ritorno alla realtà e alla forma:

· Esperienze italiane: il Gruppo Novecento: Sironi; il Realismo magico: Casorati, Carrà; il Realismo sociale (Neorealismo)R. Guttuso, Fucilazione in campagna, Crocifissione;
· Nuova oggettività in Germania: Otto Dix,  Metropolis, Trittico della guerra; G.Grosz, I pilastri della società

· (cenni) Il Realismo statunitense: E. Hopper, lo spaesamento dell’uomo 
· (cenni) Il Realismo epico messicano: D. Rivera; F.Kahlo
L’Astrattismo

La rottura con la tradizione della pittura figurativa: arte come espressione dello spirito

· Il gruppo artistico DerBlaueReiter (Il cavaliere azzurro)
· V. Kandinskij, il colore come mezzo privilegiato per l’espressione dello spirito, Il cavaliere azzurro; la realtà come registrazione di stati emotivi, Impressioni, Improvvisazioni, Composizioni; 
scritto teorico, Lo spirituale nell’arte;
Il Neoplasticismo: P. Mondrian, Il tema dell’albero,Composizioni; la rivista De Stijl: Theo van Doesburg, G.T.Rietveld
Il Suprematismo

· K. Malevic, un radicale astrattismo della forma, Quadrato nero su fondo bianco

Il Costruttivismo e l’arte della Rivoluzione

· V. Tatlin, Monumento alla Terza Internazionale

Il secondo Novecento

· L’Espressionismo astratto americano: l’Action Painting e J.Pollock; il Color Field e M. Rothko,

· L’informale europeo: informale materico, A. Burri, Sacco, Grande Rosso P.n. 18; informale gestuale-segnico, L. Fontana, la serie dei Tagli

· F. Bacon, l’angoscia esistenziale,Tre studi per figure alla base di una crocifissione; Papa Innocenzo X
· Il New Dada americano: R. Rauschenberg, Bed, Monogram; (cenno:J. Johns, Bandiera)
· NouveauRéalisme in Europa: M. Rotella, l’arte dello strappo

· P. Manzoni, Merda d’artista
· LaPop Art e la società dei consumi: Pop Art inglese, R. Hamilton; Pop Art americana, C. Oldenburg; R. Lichtenstein; A. Warhol

· (cenni) Le Neoavanguardie degli anni ’60 e ’70: Minimalismo; Arte Concettuale; Arte Povera; l’Environment, l’arte oltre il museo: Land Art, arte nel paesaggio; Public Art, Arte nella città; Body Art e performance

(cenni) L’ Architettura Razionalista

Il Movimento Moderno: dalla casa alla città, il ruolo sociale dell’architettura; 

· W. Gropius, l’esperienza del Bauhaus
· Le  Corbusier: i cinque punti dell’architettura, Ville Savoye, la casa come macchina da abitare, l’Unité d’habitation; 

· Mies van derRohe, ‘Lessis more’, Padiglione tedesco per l’Esposizione di Barcellona;

· F.L. Wright, l’architettura organica e la concezione urbanistica, PrairieHouses, Casa sulla cascata (Casa Kaufmann), Guggenheim Museum

· A. Alto, il razionalismo organico
· L'architettura in Italia tra sperimentazioni moderne (G. Terragni, G.Michelucci) e posizioni classiciste (M.Piacenti)

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE

Prof.ssa Francesca Pettinari


LA BUONA ALIMENTAZIONE:

· LE DIETE

· MANGIARE SANO

·  IL PESO CORPOREO E LA SALUTE;

· ALIMENTAZIONE DELLO SPORTIVO;

· I DISTURBI ALIMENTARI;

CORRETTI STILI DI VITA:

· MEGLIO UNA VITA PIENA CHE UNA VITA PIENA DI COSE;

· NUOVO RAPPORTO CON LE COSE;

· IL CONSUMO CRITICO;

· COMMERCIO EQUO SOLIDALE;

· GAS;

· FINANZA ETICA;

· BOICOTTAGGIO;

· LE DIPENDENZE;

L’ANATOMIA E FISIOLOGIA 

· ANATOMIA E FISIOLOGIA  DELL’APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO;

· ANATOMIA E FISIOLOGIA DELL’APPARATO RESPIRATORIO;

· ANATOMIA E FISIOLOGIA DELL’APPARATO DIGERENTE;

· L’APPARATO SCHELETRICO;

L'EFFICIENZA FISICA E L’ALLENAMENTO SPORTIVO

· L’ALLENAMENTO: PRINCIPI E FINALITÀ;

· LO STRETCHING;

· IL TRANING AUTOGENO;

· LO YOGA

ATTIVITA’ IN AMBIENTE NATURALE

PRINCIPI DI PRIMO SOCCORSO

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

PARTE PRATICA:

I GIOCHI SPORTIVI

LA COORDINAZIONE

LA FORZA , LA RESISTENZA, LA VELOCITÀ’

LA STRUTTURAZIONE DELLO SPAZIO

LE OLIMPIADI 

PROGRAMMA SVOLTO DI  RELIGIONE CATTOLICA
Prof.ssa Maria Rosa Feretti

LIBRO DI TESTO:


A. P. CARDINALI, M. CONTADINI, A. MARCUCCINI “Nuovi Confronti” Eurelle

L’UOMO DINANZI  ALLA VERITA’

La verità nella scienza. 

Filosofia e verità: la posizione dell'ermeneutica.

La fede: la verità come "svelamento" e fedeltà.

La verità secondo il Magistero della Chiesa:  lettura di brani tratti da Gaudium et Spes, 

LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA

LE RELAZIONI: PACE, SOLIDARIETA' E MONDIALITA'. 
Giustizia, carità, solidarietà 
L'economia solidale. La mondialità. I diritti umani. 

Per un'economia giusta e solidale. Lo sviluppo sostenibile. 

       ( lettura di alcuni brani  dell’enciclica “Fratelli Tutti”)                

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.

L’esperienza umana di Dio.

Il volto di Dio nel V.T. e nel N.T.
Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito 
Gesù nelle diverse religion.
Dante profeta della speranza ….. visione di Dio nella Divina commedia
ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO

La classe in questo anno scolastico ha partecipato a:

· Progetto Lettore madrelingua

·  Visione degli  spettacoli teatrali on line: “Il berretto a sonagli” di Pirandello e “Lettera a una professoressa” di Don Milani
· Partecipazione alla Fiera “Volontarja” del Comune di Jesi

· Incontro di orientamento con varie Università delle Marche durante la cogestione
Alcuni studenti a titolo personale hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario extrascolastico:

· Progetto “Accendi la memoria”
· Laboratorio teatrale in rete

· Stagione lirica, di prosa e sinfonica
· Partecipazione alla conferenza del prof. Ventrone su “Eugenetica e razzismo. La faccia oscura della modernità”

· Visita agli “Open days” delle Università di Ancona, Macerata e Bologna. 
Da segnalare nei precedenti anni scolastici sono invece le seguenti attività a cui hanno aderto tutti o solo alcuni studenti:

· Certificazione internazionale PET, FCE e CAE
· Almaorientati
·      Laboratorio di lettura “Young” 
·      Conferenza sulla ballata inglese 
· Partecipazione alle attività delle “Giornate in lingua”

· Partecipazione attiva agli “Open days” del nostro liceo per l’orientamento in entrata.

· Gruppi sportivi.

· Campionati sportivi studenteschi. 

· Visita agli “Open days” delle Università di Bologna

· Viaggio di istruzione in terzo a Firenze
· Visita alla mostra “Tina Modotti, fotografa e rivoluzionaria” a Palazzo Bisaccioni Jesi
· Visita alla Biennale d’arte a Venezia
· Visione dello spettacolo Casina di Plauto

CONTENUTI E/O PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO di “EDUCAZIONE CIVICA” IN COERENZA CON IL PTOF
	DOCENTI 
	CONTENUTI
	ORE

	FEDERICI
	Art.32 costituzione
Le infezioni batteriche, virus emergenti, pandemie nella storia,  norme anticovid. 
Rischio naturale-sanitario-antropico, valutazione e comportamenti responsabili.

	3 penta

	BOCCACCINI
	Orwell political and social responsability of individuals
	5 pentam

	ALESSANDRELLI MONTENOVO
	Forme di partecipazione attiva nel mondo contemporaneo con particolare attenzione all’istituzione scolastica

	5 penta

	LECCHI
	La dottrina dello Stato etico in Hegel e le critiche allo stato liberale/democratico

Marx e la Costituzione italiana: Uguaglianza di diritto e uguaglianza di fatto

Filosofia e virus; paura e angoscia; la metafora bellica e la politica dello stato d’eccezione;  il paradosso della democrazia
	3 trim

2 penta

	TAGLIANINI
	La letteratura dell’impegno: naturalismo, verismo e neorealismo 
	5 trim\pentam

	PEPE
	Approfondimento delle opere: Il quarto stato, Guernica
	3 pentam

	PETTINARI
	Primo soccorso, intelligenza artificiale
	3 penta

	CARELLA 
	Razzismo e xenofobia, lo stato totalitario e lo stato liberal-democratico
	4 trim\pentam

	
	TOTALE ORE
	33


DESCRIZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO-EX ALTERNANZA SCUOLA LAVORO)
Gli alunni hanno svolto, in merito ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, attività differenziate nel triennio secondo le specifiche attitudini di ciascuno. Esse hanno compreso tirocini (45 ore circa), corsi ed esperienze all’estero. In particolare in quest’ultimo anno scolastico alcuni alunni hanno seguito laboratori pomeridiani per l’orientamento lavorativo (progetto Your Opportunity, organizzato dall’Istituto in collaborazione con l’associazione Polo9) e open days universitari. La quasi totalità della classe ha seguito il corso online di 20 ore di formazione e orientamento al lavoro Wecanjob. Oltre a questo un’alunna ha svolto un’esperienza di formazione professionale con l’associazione sportiva in cui esercita pattinaggio artistico. Inoltre, sempre in quest’ultimo anno scolastico, tutta la classe ha svolto un Project Work per la durata di circa 25 ore dal titolo “Costruiamo spazi per l’apprendimento: un’esperienza di tutoraggio cross-age online con la 1° F “, finalizzato alla creazione di uno spazio virtuale da condividere con la classe 1^F per la creazione di video didattici di supporto all’apprendimento. 

ELABORATI PER IL COLLOQUIO DELL’ESAME DI STATO

	Cognome e nome
	Argomento dell’elaborato
	Docente di riferimento

	
	 DUBBIO E INCERTEZZA: E’ possibile convivere con il rischio e l’incertezza che caratterizzano questo mondo? Conseguenze sociali e psicologiche della globalizzazione, a partire da Bauman e Beck.

	Giuseppe Federici

	
	SCUOLE E SOCIETA’: Come cambiano i modelli educativi in base ai valori che la società propone? Un confronto tra diversi tipi di scuola, per capire come ci si pone nei confronti del sapere e della formazione nelle società di oggi.

	Giuseppe Federici

	
	 NARRAZIONI: E’ ancora possibile credere in una grande narrazione? Postmodernismo e verità rivelate:in cosa è possibile credere oggi.
 
	Giuseppe Federici

	
	 NORMALITA’ E FOLLIA: Esiste una possibile definizione condivisa di normalità? Analisi problematica del concetto di normalità, da Freud a Basaglia, con particolare accento sulle conseguenze sociologiche della questione

	Giuseppe Federici

	
	 DIPENDENZE:quali sono le dipendenze dell’uomo contemporaneo e come trattarle? Quale sguardo ha la società sulla dipendenza, come la combatte, come la crea

	Francesca Boccaccini

	
	 SUPER-IO: Gli adulti deviano lo sviluppo naturale dei bambini? Le influenze di Freud sulla pedagogia del Novecento (a partire da Neill e Montessori) e il peso della società sull’individuo

	Francesca Boccaccini

	
	 RITI E MITI: Quale rapporto e quale attualizzazione di miti e riti nella società globalizzata? Una riflessione sul senso dei riti religiosi e laici, con uno sguardo all’uomo contemporaneo.

	Francesca Boccaccini

	
	DESCOLARIZZAZIONE: E se non andassimo più a scuola? Dalla dispersione scolastica come problema sociale ai tentativi – leciti o no? - di eliminare la scuola come istituzione.

	Francesca Boccaccini

	
	 ELITE: è giusto o auspicabile che la società venga governata da una ristretta cerchia di persone? Teorie sociologiche sulle élite fuori e dentro il sistema democratico. Un’analisi da Comte e Pareto, fino alla élite finanziaria nella globalizzazione

	Marco Alessandrelli Montenovo

	
	DONNE: A che punto siamo con l’emancipazione femminile in Italia? Un’analisi sociologica e pedagogica del ruolo sociale, dell’aspettativa formativa e occupazionale e del potere agito e subito dalle donne oggi.

	Marco Alessandrelli Montenovo

	
	 CAPRI ESPIATORI: Cosa si cela dietro al fenomeno del capro espiatorio? Storia di un’espressione molto usata, dalla Bibbia al pensiero di Renée Girard con riferimenti ad esempi contemporanei: chi sono gli esclusi e le vittime oggi.
 
	Marco Alessandrelli Montenovo

	
	 COLLETTIVI: Quanto il gruppo dei pari influenza lo sviluppo del singolo? Possibili risposte pedagogiche, dal collettivo di Makarenko all’apprendimento cooperativo di Dewey, ampliando la questione all’aspetto psicologico e sociologico

	Marco Alessandrelli Montenovo

	
	SORVEGLIANZA: Siamo liberi in questo mondo o costantemente sotto l’occhio di qualcuno che ci osserva e dirige? Il potere dello Stato oggi sull’individuo, nelle sue forme utopiche e distopiche.

	Patrizia Taglianini

	
	DESIDERIO: quanto siamo consapevoli di ciò che desideriamo? Un’analisi sull’importanza del concetto di desiderio (conscio e inconscio), a partire da Freud fino ai bisogni indotti della società liquida contemporanea.

	Patrizia Taglianini

	
	FELICITA’ E SVILUPPO:siamo più o meno felici oggi di ieri e quali sono i criteri che usiamo per definirci tali? Una riflessione sul progresso, confrontando il criterio economico con gli altri possibili per definirci realizzati.

	Patrizia Taglianini

	
	IDENTITA’: La nostra identità è individuale, nazionale, europea o mondiale? Cosa significa sentirsi cittadini oggi, tra individualismo e appartenenze

	Patrizia Taglianini

	
	 ORIENTE: Cosa può darci l’Oriente dal punto di vista religioso, pedagogico e sociale? Spunti di riflessione a partire dalle grandi religioni orientali oggi, parlando anche di religione fai-da-te.

	Santina Pepe

	
	 LINGUAGGI: Quanto incide la padronanza del codice linguistico sull’apprendimento e sulla cultura? Riflessioni sul potere dei linguaggi a partire da ciò che scrivono Bernstein sul concetto di deprivazione linguistica e Foucault sui regimi discorsivi

	Santina Pepe

	
	 POTERE: Quali sono i limiti e quali le modalità del potere oggi? Una riflessione che confronti il potere di ieri con quello odierno, analizzando le conseguenze che l’evoluzione di questo concetto ha comportato nella nostra vita.

	Santina Pepe

	
	 SCIENZA: Quali sono i limiti e le possibilità della scienza? Dal positivismo scientista allo spirito scientifico di Dewey: come la scienza ha cambiato il nostro modo di vivere e di educare

	Federico Lecchi

	
	DEVIANZA: Esiste una possibile definizione condivisa di devianza? I tanti modi che la sociologia ha avuto di descrivere la devianza, con quali conseguenze

	Federico Lecchi

	
	 DISUGUAGLIANZE: La scuola di oggi ha eliminato le disuguaglianze? Dalle critiche di Don Milani al digital divide, una riflessione pedagogica dal classismo alla scuola per tutti

	Federico Lecchi


� Nel caso di risultati  in decimali l’arrotondamento verso il punteggio più alto sarà a partire dal valore ,5.  


Es: 		      SP= 77/100		Punteggio in ventesimi:77:5=15,4  		= 15/20


SP= 78/100		Punteggio in ventesimi: 78:5= 15,6		= 16/20
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